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GUIDA ALLA LETTURA

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e

programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

● La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua gli indirizzi strategici dell’Ente, ossia le principali scelte che caratterizzano il

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza

con il quadro normativo di riferimento, nonché con le linee di indirizzo della programmazione

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

analisi delle condizioni interne: evoluzione della situazione finanziaria ed economico-

patrimoniale dell’ente, analisi degli impegni già assunti e investimenti in corso di realizzazione,

quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione

economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

2. Giustizia

3. Ordine pubblico e sicurezza
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4. Istruzione e diritto allo studio

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero

7. Turismo

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10. Trasporti e diritto alla mobilità

11. Soccorso civile

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13. Tutela della salute

14. Sviluppo economico e competitività

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19. Relazioni internazionali

20. Fondi e accantonamenti

21. Debito pubblico

22. Anticipazioni finanziarie

Infine, nella SeS sono indicati gli strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il

proprio operato nel corso del mandato in maniera sistematica e trasparente, per informare i

cittadini del livello di realizzazione dei programmi, di raggiungimento degli obiettivi e delle

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

● La sezione operativa (SeO)

La SeO contiene la programmazione operativa dell’ente con un orizzonte temporale

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte prima: contiene per ogni singola missione e coerentemente agli indirizzi strategici

contenuti nella SeS, i programmi operativi che l’ente intende realizzare nel triennio, sia con

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono

essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto

nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

Parte Seconda: contiene la programmazione in materia di personale, lavori pubblici e

patrimonio. In questa parte sono collocati:
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la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità

e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

il programma delle opere pubbliche;

il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.

STORIA DELL'UNIONE DEI COMUNI DEL CONSELVANO

E’ utile ripercorrere la storia dell’Unione dei Comuni del Conselvano, pur se operativa dal

2014, ricordando che:

- con le deliberazioni consiliari, di seguito indicate analiticamente per ciascun Comune

aderente, i Comuni di Agna, Arre, Bagnoli di Sopra, Candiana, Conselve e Terrassa Padovana hanno

costituito l’“Unione dei Comuni del Conselvano”, approvandone contestualmente gli atti preliminari

(Atto Costitutivo, Statuto e Piano Strategico) ai sensi dell’art. 32 del T.U.E.L. D.Lgs. n. 267/2000, e

succ. m. ed i.:

- Comune di Agna, deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 19.09.2012, esecutiva ai

sensi di legge;

- Comune di Arre, deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 20.09.2012, esecutiva ai sensi

di legge;

- Comune Bagnoli di Sopra, deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 20.09.2012,

esecutiva ai sensi di legge;

- Comune di Candiana, deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 20.09.2012, esecutiva ai

sensi di legge;

- Comune di Conselve - capofila, deliberazione del Consiglio Comunale assunta in data

20.09.2012 con il n. 49, esecutiva ai sensi di legge;

- Comune di Terrassa Padovana, deliberazione del Consiglio Comunale n. 21 del 17.09.2012,

esecutiva ai sensi di legge;

- con successive deliberazioni:

- del Consiglio dell’Unione n. 7 del 07.10.2013;

e dei Consigli Comunali dei Comuni di:

- Agna n. 17 del 03.10.2013;

- Arre n. 22 del 27.09.2013;

- Bagnoli di Sopra n. 17 del 26.09.2013;

- Candiana n. 25 del 26.09.2013;

- Conselve n. 30 del 27.09.2013;

- Terrassa Padovana n. 20 del 30.09.2013;
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sono state adottate le modifiche statutarie, finalizzate all’adesione all’Unione del Comune di

Bovolenta che, con propria deliberazione consiliare n. 25 del 01.10.2013, ha deliberato di aderire

all’Unione dei Comuni del Conselvano, approvando contestualmente lo Statuto dell’Unione nel testo

novellato, con adesione alle funzioni trasferite;

- i sotto indicati Comuni, per adempiere ai su richiamati riferimenti normativi, con le seguenti

deliberazione consiliari:

- Comune di Agna n. 27 del 19/12/2013, esecutiva;

- Comune di Arre n. 43 del 30/12/2013, esecutiva;

- Comune di Bagnoli di Sopra n. 38 del 30/12/2013, esecutiva;

- Comune di Bovolenta n. 39 del 19/12/2013, esecutiva;

- Comune di Candiana n. 40 del 30/12/2013, esecutiva;

- Comune di Conselve n. 57 del 23/12/2013, esecutiva;

- Comune di Terrassa Padovana n. 32 del 18/12/2013, esecutiva;

trasferivano all’Unione dei Comuni del Conselvano, che recepiva tale volontà con propria

deliberazione consiliare n. 16 del 18/12/2013, esecutiva, a decorrere dallo 01/01/2014:

a) tutte le funzioni comunali, non già assegnate, all’Unione dei Comuni del Conselvano, con

esclusione delle attività che comportano spese di investimento e di manutenzione straordinaria e i

relativi finanziamenti, nonché quelle relative al funzionamento degli organi politici, del segretario

comunale, all'approvazione dei bilanci comunali, alla gestione dei residui attivi e passivi, e all'URP;

b) tutti i dipendenti dei sette Comuni aderenti, garantendo agli stessi lo stesso trattamento

economico e giuridico previsto dal CCNL, precisando che il trattamento economico accessorio sarà

oggetto di apposito accordo sulla scorta dei dati che verranno comunicati dai Comuni dell’Unione del

Conselvano;

c) l'Unione dei Comuni del Conselvano subentrava ad ogni effetto di legge in tutti i contratti di

lavoro in essere con i dipendenti di cui al punto b) che precede;

- successivamente, nel corso del primo quadrimestre del 2015, sono usciti dall’Unione dei

Comuni del Conselvano i Comuni di Agna, Arre, Bagnoli di Sopra, Bovolenta e Candiana, giuste

deliberazioni dei rispettivi Consigli Comunali:

- a far data dal 12.04.2015, il Comune di Agna, con delibera di Consiglio Comunale n. 7 del

07.04.2015;

- a far data dal 12.04.2015, il Comune di Arre, con delibera di Consiglio Comunale n. 3 del

07.04.2015;

- a far data dal 12.04.2015, il Comune di Bagnoli di Sopra, con delibera di Consiglio Comunale

n. 6 del 7.04.2015;
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- a far data dal 01.03.2015, il Comune di Bovolenta, con delibera di Consiglio Comunale n. 8

del 25.02.2015;

- a far data dal 01.04.2015, Il Comune di Candiana, con delibera di Consiglio Comunale n. 6 del

16.03.2015.

Pertanto, l'Unione, a decorrere dal 12 aprile 2015 è costituita dai Comuni di Conselve e

Terrassa Padovana.

Conseguentemente, il DUP, riguardando un Ente come l'Unione che gestisce, per conto dei

Comuni di Conselve e di Terrassa Padovana, risorse non proprie (salvo limitate eccezioni), da

destinare, esclusivamente, secondo le finalità indicate dai succitati Comuni, e che non ha un arco

temporale coincidente con un mandato amministrativo (in quanto i suoi organi non sono nominati

attraverso tornate elettorali) e quindi, sostanzialmente, essendo un Ente “derivato”, per la maggior

parte dei suoi contenuti (salvo quelli aventi carattere generale della Se.S) farà rinvio al medesimo

documento approvato da ciascuno dei due Comuni attualmente aderenti.

Il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per quanto riguarda gli strumenti della programmazione, la Relazione previsionale e

programmatica prevista dall’art. 170 del TUEL (Testo unico degli Enti locali) è sostituita, quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative". 

 8



SEZIONE STRATEGICA
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Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Tra gli elementi citati dal principio applicato della programmazione, a supporto dell’analisi del

contesto in cui si colloca la pianificazione unionale sono citate le condizioni esterne.

Si ritiene pertanto opportuno tracciare, seppur sinteticamente, lo scenario economico

internazionale, italiano e regionale, nonché riportare le linee principali di pianificazione regionale

per il prossimo triennio.

L’individuazione degli obiettivi strategici consegue a un processo conoscitivo di analisi

strategica delle condizioni esterne ed interne all’Ente, sia in termini attuali che prospettici e alla

definizione di indirizzi generali di natura strategica.

Con riferimento alle condizioni esterne, l’analisi strategica rimanda ai seguenti profili:

•   gli obiettivi individuati dal Governo per il periodo considerato anche alla luce degli indirizzi

e delle scelte contenute nei documenti di programmazione comunitari e nazionali;

•   la valutazione corrente e prospettica della situazione socio-economica del territorio di

riferimento e della domanda di servizi pubblici locali anche in considerazione dei risultati e delle

prospettive future di sviluppo socio-economico;

•   i parametri economici essenziali utilizzati per identificare, a legislazione vigente,

l’evoluzione dei flussi finanziari ed economici dell’Ente e dei propri enti strumentali, segnalando le

differenze rispetto ai parametri considerati nella Decisione di Economia e Finanza (DEF).

 

Per l’area Euro, nel 2022, la previsione era di un aumento del PIL del 3,1%. In tale scenario,

Prometeia forniva una previsione tendenziale del Prodotto Interno Lordo italiano del 3,4%, appena

superiore rispetto a quanto prospettato nella Nota di Aggiornamento al DEF, che prevedeva un +3,3%

per il 2022. Per il Veneto era attesa una crescita del PIL pari al +3,8% nel 2022. Per i consumi delle

famiglie e per gli investimenti fissi lordi in Veneto era prevista una crescita, rispettivamente, del 6%

e del 9,5% nel 2022. 

Inoltre nel 2022 il mercato del lavoro in Veneto mostrava segnali di ripresa: già nel 2021

l’occupazione in Veneto era tornata a salire e i primi nove mesi del 2022 registrava un ulteriore

miglioramento.

Nel terzo trimestre 2022 il tasso di occupazione è cresciuto tornando ai livelli pre-pandemici,

arrivando al 67,8%, in crescita rispetto al 65,7% rilevato nel III trimestre 2021.
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Il perdurare della Guerra tra Russia e Ucraina, l’innalzamento dei prezzi dei prodotti energetici

e dell’inflazione in generale, oltre che dei tassi d’interesse, hanno comportato una revisione delle

tendenze dell’economia internazionale.

 Per quanto riguarda l’economia italiana, la fase recessiva, dovuta alla pandemia da COVID 19

sta lentamente lasciando il posto ad una fase di stabilizzazione; la congiuntura rimane debole nel

confronto con il resto dell’area Euro. A seguito dell’inizio del conflitto russo-ucraino pesanti sono

state le conseguenze sul settore energetico: il notevole aumento della spesa per le utenze luce e gas

ha costretto il Governo a mettere in atto misure interne di protezione.

Il Veneto si conferma tra le regioni leader in Italia: nel confronto con le altre regioni, registra

tra i più alti valori dei tassi di occupazione e il secondo tasso di disoccupazione più basso. Nel III

trimestre 2022 il tasso di occupazione veneto nella fascia d’età 20-64 anni è stato pari a 72,6%, poco

distante dal 75% dell’UE27, facendo ben sperare di avvicinarsi al target europeo e di raggiungere

entro il 2030 il valore del 78%.

Da gennaio a dicembre 2022 il volume delle assunzioni è stato in crescita del +14% (rispetto al

2021) e superiore del +4% anche a quello del 2019. Particolarmente vivace il settore turistico:

rispetto all’anno precedente, nel 2022 si è assunto il 33% in più.

Anche il ricorso alla cassa integrazione è stata in forte diminuzione: da gennaio a novembre

2022 in Veneto sono state autorizzate meno di 38 milioni di ore, più del doppio di quelle concesse

nell’intero anno 2019, ma al di sotto del valore registrato nello stesso periodo del 2021 del 74,5%: da

gennaio a novembre 2021 si contavano, infatti, circa 155 milioni di ore.

Per il 2023 Prometeia prevede un sostanziale equilibrio sia per l’economia nazionale, che per

quella veneta, entrambe con una previsione di crescita del PIL dello 0,1%. 

Ulteriori informazioni statistiche si possono recuperare sul sito della Regione Veneto :

https://statistica.regione.veneto.it/ come ad esempio  

https://statistica.regione.veneto.it/Pubblicazioni/bollettino_socio_economico/scenario_economico_

congiuntura_ottobre_2022.pdf

La popolazione

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Unione ammonta a n. 12.639

abitanti, alla data del 31/12/2022, così suddivisa:

–    Comune di Conselve n. 9.965 abitanti (in diminuzione rispetto l’anno precedente)

–    Comune di Terrassa Padovana n. 2.674 abitanti,

complessivamente in leggera diminuzione rispetto al 2021 (popolazione complessiva n. 12.702).
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Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando

vengono lette in chiave di "benessere equo e sostenibile della città” per misurare e confrontare vari

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali ed

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli

attori sociali, costituisce un elemento essenziale per l’identificazione di possibili priorità per

l’azione politica.

Esistono progetti in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

•    Salute

•    Istruzione e formazione

•    Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

•    Benessere economico

•    Relazioni sociali

•    Politica e istituzioni

•    Sicurezza

•    Benessere soggettivo

•    Paesaggio e patrimonio culturale

•    Ambiente

•    Ricerca e innovazione

•    Qualità dei servizi

In aggiunta, è da segnalare la realizzazione del P.N.R.R.. 

Il Piano presentato dall’Italia e dagli altri paesi dell’Unione Europea è un vero e proprio

programma di riforme per accedere alle risorse economiche del Next Generation EU. Questi aiuti

sono fondamentali per riparare i danni economici e sociali causati dall’emergenza sanitaria da Covid-

19.

Il Piano nazionale stabilisce come e dove saranno investiti, da qui fino al 2026, tutti gli aiuti

economici che arriveranno dall’Europa.

Tutte le riforme e i relativi investimenti sono raggruppati in sei Missioni, ciascuna delle quali

rappresenta un’area tematica di investimento:

•        Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo
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•        Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica

•        Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile

•        Missione 4: Istruzione e ricerca

•        Missione 5: Inclusione e coesione

•        Missione 6: Salute

Ognuna di queste Missioni si rivolge agli attori del settore corrispondente (ad esempio, PMI e

start-up del settore culturale, e così via) ma anche alla Pubblica Amministrazione.

 Entrambi i Comuni dell'Unione hanno ottenuto fondi PNRR su diverse Missioni, tra cui quella

della digitalizzazione e dell’innovazione per passare al cloud i dati e l’attivazione di vari servizi al

cittadino. Le procedure di acquisto e passaggio sono previste per gli anni 2023-24 nei bilanci dei

rispettivi Comuni.

Negli ultimi decenni, lo sviluppo tecnologico ha subito una forte accelerazione. In passato, il

ritmo più lento dei cambiamenti permetteva alla società, alle persone e alle imprese di adeguarsi

progressivamente ai nuovi scenari. Oggi il pericolo di rimanere indietro è concreto e rischia di creare

ulteriori disagi sociali, andando ad ampliare il divario fra chi possiede le risorse per correre al passo

con la tecnologia e chi invece è costretto a rallentare.

L’innovazione percorre la strada della dematerializzazione della Pubblica Amministrazione e

prevede la dotazione di software per l’ottimizzazione delle procedure amministrative integrate in

modo organico. Ogni settore avrà la possibilità di utilizzare nuovi servizi in cloud per migliorare il

livello delle prestazioni rese sia all’interno degli uffici amministrativi, sia direttamente rivolte ai

cittadini. 

Le  attività per la digitalizzazione e attivazione dei servizi al cittadino sono previste in

un'ottica di riduzione del divario tecnologico soprattutto per coloro che non hanno grandi

competenze, attraverso iniziative di supporto per l’utilizzo dei servizi tecnologici.

I servizi al cittadino in senso stretto si configurano per la maggior parte all’interno del settore

sociale e demografico dove risulta evidente la promozione della solidarietà e coesione sociale, il

sostegno alle attività produttive, la promozione culturale con attività pensate per le varie fasce

d’età e diverse esigenze. 

Nel Bilancio 2023-25 si trovano maggiori interventi per la prevenzione e l’attenzione alle

situazioni di disagio o di solitudine, per il contributo alle istituzioni scolastiche attraverso fondi e

servizi (riprendendo ad es. il trasporto scolastico), per l’attivazione di iniziative per favorire

l’invecchiamento attivo, ecc.
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Nella seconda parte (Sezione operativa) saranno specificate le attività previste da ogni settore,

in ottica di promozione del territorio, della socialità attiva, del servizio al cittadino nel modo più

ampio possibile, sempre tenendo conto dei vincoli di bilancio.
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Quadro delle condizioni interne all'ente

Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo

quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli

ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.

Tra le innovazioni più significative introdotte dal D.Lgs, 118/2011, necessarie ai fini della

comprensione dei dati esposti in questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo

pluriennale vincolato (d’ora in avanti FPV).

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale

sono assunte e nasce dall’esigenza di applicare il nuovo principio di competenza finanziaria

potenziato rendendo evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.

Il triennio 2023-2025, così come già fatto per gli anni 2020-2021-2022, dovrà essere monitorato

con particolare attenzione a causa degli effetti economici post-pandemia COVID-2019 nonché dal

protrarsi del conflitto in Ucraina.
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Analisi finanziaria generale

Evoluzione delle entrate (accertato)

Entrate

(in euro)

RENDICONTO 

2017

RENDICONTO

2018

RENDICONTO 

2019

RENDICONTO

2020

RENDICONTO

2021

Utilizzo FPV di parte corrente 212.283,71 364.409,90 358.416,05 207.055,96 214.783,93

Utilizzo FPV di parte capitale 0,00 0,00 0,00 0,00 101.700,00

Avanzo di amministrazione applicato 604.651,93 345.311,93 258.908,03 215.918,00 297.313,06

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 0,00 0,00 0,00 0,00 2.010,00

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 4.074.592,56 4.171.811,41 4.179.459,72 4.419.641,18 4.544.794,07

Titolo 3 – Entrate extratributarie 380.820,26 298.101,02 256.148,39 144.486,76 155.736,95

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 0,00 0,00 29.158,00 77.858,40 49.850,03

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 5.272.348,46 5.179.634,26 5.082.090,19 5.064.960,30 5.366.188,04

Tabella 1: Evoluzione delle entrate
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Evoluzione delle spese (impegnato)

Spese

(in euro)

RENDICONTO

2017

RENDICONTO

2018

RENDICONTO 

2019

RENDICONTO

2020

RENDICONTO

2021

Titolo 1 – Spese correnti 4.657.116,48 4.649.299,63 4.607.025,98 4.482.214,73 4.735.344,02

Titolo 2 – Spese in conto capitale 1.220,00 8.497,60 45.027,07 19.525,12 132.556,88

Titolo 3 – Spese per incremento di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da istituto 
tesoriere/cassiere

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 4.658.336,48 4.657.797,23 4.652.053,05 4.501.739,85 4.867.900,90

Tabella 2: Evoluzione delle spese

Partite di giro (accertato/impegnato)

Servizi c/terzi

(in euro)

RENDICONTO

2017

RENDICONTO

2018

RENDICONTO 

2019

RENDICONTO

2020

RENDICONTO

2021

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi e partite di giro 557.323,34 570.524,82 600.791,88 531.872,73 589.371,93

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e partite di giro 557.323,34 570.524,82 600.791,88 531.872,73 589.371,93

Tabella 3: Partite di giro
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Analisi delle entrate

Entrate correnti (anno 2022)

Titolo Previsione iniziale Previsione assestata Accertato % Riscosso % Residuo

Entrate tributarie 1.000,00 1.000,00 0,00 0 0,00 0 0,00

Entrate da trasferimenti 4.577.226,23 4.766.528,87 4.475.698,99 93,9 3.302.016,83 69,28 1.173.682,16

Entrate extratributarie 246.294,77 307.839,77 253.776,94 82,44 228.220,71 74,14 25.556,23

TOTALE 4.824.521,00 5.075.368,64 4.729.475,93 93,18 3.530.237,54 69,56 1.199.238,39

Tabella 4: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3

Le entrate tributarie classificate al titolo I sono costituite dalle imposte (IMU, Addizionale comunale Irpef, TARI, Canone patrimoniale unico e altri

tributi speciali). Si evidenzia che l'Unione non dispone di tale tipologia di entrate, in quanto le stesse restano appannaggio dei singoli Enti aderenti

all'Unione.

Tra le entrate derivanti da trasferimenti sono compresi i contributi correnti da parte dello Stato, delle Regioni e di altri enti del settore pubblico,

classificate al titolo II, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali. 

Tra tali  entrate  rivestono particolare rilevanza i trasferimenti provenienti dai Comuni aderenti all'Unione. 
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Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi dei beni patrimoniali, dai proventi finanziari, dagli

utili da aziende speciali e partecipate e altri proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi conseguenti alla fruizione di servizi resi ai

cittadini dei Comuni aderenti all'Unione.
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Anni
Entrate tributarie 

(accertato)

Entrate per trasferimenti 

(accertato)

Entrate extra tributarie 

(accertato)
N. abitanti

Entrate tributarie 

per abitante

Entrate per 

trasferimenti per 

abitante

Entrate extra 

tributarie per 

abitante

2015 0,00 4.646.104,16 236.715,32 12988 0,00 357,72 18,23

2016 0,00 3.827.815,25 310.158,15 12957 0,00 295,42 23,94

2017 0,00 4.074.592,56 380.820,26 12861 0,00 316,82 29,61

2018 0,00 4.171.811,41 298.101,02 12898 0,00 323,45 23,11

2019 0,00 4.179.459,72 256.148,39 12822 0,00 325,96 19,98

2020 0,00 4.419.641,18 144.486,76 12757 0,00 346,45 11,33

2021 2.010,00 4.544.794,07 155.736,95 12702 0,16 357,80 12,26

Tabella 5: Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Dalla tabella emergono entrate tributarie per €. 2.010,00 nell'anno 2021 riferite alle tasse per la partecipazione ai due concorsi indetti per

l'assunzione di n. 1 istruttore direttivo tecnico e di n. 2  assistenti sociali.
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Diagramma 2: Raffronto delle entrate correnti per abitante
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno 2015 all'anno 2021
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Diagramma 3: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante
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Diagramma 5: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio di previsione annuale il consiglio dell'Ente assicura idoneo finanziamento agli impegni

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio 2022

e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In sede di formazione del bilancio, è senza dubbio opportuno disporre del quadro degli

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie

e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul

Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica.

In linea generale, il trasferimento delle funzioni dai Comuni all'Unione è limitato alla spesa

corrente, le opere pubbliche sono rimaste in Capo ai Comuni. Le spese in conto capitale gestite in

Unione sono relative all'acquisto di qualche bene durevole di modesta entità o all'impiego dei

proventi da sanzioni per violazioni del C.D.S. 

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO

SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali

0,00 0,00
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 6.232,13 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 7.435,90 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 9.983,26 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

2 - Giovani 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo

0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del 
territorio

0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e 
locale e piani di edilizia economico-

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 105.000,56 0,00

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori
e per asili nido

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

7 - Programmazione e governo della 
rete dei servizi sociosanitari e sociali

0,00 0,00
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12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

8 - Cooperazione e associazionismo 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale

0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 128.651,85 0,00

Tabella 6: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo
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E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 6.232,13 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 7.435,90 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 9.983,26 0,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 105.000,56 0,00

11 - Soccorso civile 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 128.651,85 0,00

Tabella 7: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Diagramma 6: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Analisi della spesa - parte corrente

Il principio contabile applicato della programmazione richiede anche un'analisi delle spese

correnti quale esame strategico relativo agli impieghi e alla sostenibilità economico finanziaria

attuale e prospettica. 

L'analisi delle spese correnti consente la revisione degli stanziamenti allo scopo di

razionalizzare e contenere la spesa corrente, in sintonia con gli indirizzi programmatici

dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal fine si riporta qui di seguito la situazione degli impegni di parte corrente assunti

nell’esercizio 2022 e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso (2023).

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

Missione Programma Impegni anno in

corso

Impegni anno

successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 42.761,72 25.588,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 192.634,07 40.739,75

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

243.555,71 45.967,94

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

127.878,85 16.312,87

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

153.273,68 63.851,42

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 198.232,49 35.577,74

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

202.587,76 28.133,60

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 403.646,89 46.528,07

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 554.494,03 68.691,50

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 287.604,67 53.722,45

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 79.209,55 61.770,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

95.178,85 6.432,70

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 159.064,17 148.968,66
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4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 42.874,98 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

331.097,79 75.271,85

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 156.018,96 114.520,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

2 - Giovani 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 121.552,79 18.041,61

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

2 - Edilizia residenziale pubblica e locale
e piani di edilizia economico-popolare

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

141.927,87 24.062,54

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 30.829,04 4.913,36

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 2 - Trasporto pubblico locale 970,65 2.300,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 227.042,99 24.672,74

11 - Soccorso civile 1 - Sistema di protezione civile 6.374,85 180,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido

223.337,48 81.988,66

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 153.117,81 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

3 - Interventi per gli anziani 78.727,49 67.404,84

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

318.608,77 9.872,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

5 - Interventi per le famiglie 74.583,82 9.500,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

7 - Programmazione e governo della rete
dei servizi sociosanitari e sociali

188.164,62 33.054,83

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

8 - Cooperazione e associazionismo 20.710,95 500,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 102.262,86 60.360,39

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

191.964,26 6.230,16

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 5.150.290,42 1.168.927,52

Tabella 8: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo
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E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.119.065,20 371.390,89

3 - Ordine pubblico e sicurezza 287.604,67 53.722,45

4 - Istruzione e diritto allo studio 376.327,55 217.171,36

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 331.097,79 75.271,85

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 156.018,96 114.520,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 121.552,79 18.041,61

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 172.756,91 28.975,90

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 228.013,64 26.972,74

11 - Soccorso civile 6.374,85 180,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.159.513,80 262.680,72

14 - Sviluppo economico e competitività 191.964,26 6.230,16

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 5.150.290,42 1.175.157,68

Tabella 9: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Diagramma 7: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione
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Indebitamento

L'analisi dell'indebitamento partecipa agli strumenti per la rilevazione del quadro della

situazione interna all'Ente. E' racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di

lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato:

L'Unione non ha contratto alcun indebitamento e non ha nel merito alcuna previsione.

Risorse umane

Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e

alla sua evoluzione nel tempo.

La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2022

Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale

A1 0 0 0

A2 0 0 0

A3 0 0 0

A4 0 0 0

A5 0 0 0

B1 0 0 0

B2 1 0 1

B3 0 0 0

B4 2 0 2

B5 2 0 2

B6 3 0 3

B7 1 0 0

C1 8 0 8

C2 6 0 6

C3 0 0 0

C4 2 0 2

C5 6 0 6

C6 5 0 5

D1 5 0 5

D2 0 0 0

D3 1 0 1

D4 0 0 0

D5 2 0 2

D6 1 0 1

Segretario 0 0 0

Tabella 10: Dipendenti in servizio

Per un totale di n.  45 dipendenti, dipendenti dall'Unione dei Comuni del Conselvano.
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La programmazione triennale del fabbisogno di personale 2023-2025,  adottata negli scorsi 

anni, con il “PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE” è stata assorbita dall'adozione del 

PIAO (Piano integrato di attività e organizzazione) di cui all'articolo 6  del Decreto-legge 9 giugno 

2021, n. 80 , convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto 2021, n. 113, e successivamente da 

DPR n. 81 del 2022 e DM n. 132 del 2022,  da adottarsi entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio 

di previsione.

In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, l'Unione prevede per ciascuno degli 

esercizi 2023-2024-2025, le risorse finanziarie da destinare ai fabbisogni di personale, determinate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e nei limiti delle facoltà assunzionali  definiti a 

legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse 

per il miglior funzionamento dei servizi.

Le funzioni di Segretario Generale sono esercitate dal Segretario titolare del Comune di 

Conselve. Dal 01/02/2021 al 01/11/2022, la Segreteria del Comune di Conselve è stata ricoperta con

orario al 50% in regime di segreteria convenzionata con altro Ente. 

Con delibera del Consiglio  comunale di Conselve n. 53 del 29/11/2022 è stata approvato lo 

schema della convenzione tra i comuni di Conselve e Legnaro, ai sensi e per gli effetti dell'art. 30, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell'art. 10 del DPR 465/97, per la gestione associata dell'Ufficio 

di Segreteria comunale, ripartendo l’onere a carico dei singoli Comuni nelle seguenti misure:

-          50,00 % al Comune di Conselve;

-          50,00 % al Comune di Legnaro.

Limiti di finanza pubblica

I commi da 819 a 826 della Legge di Bilancio 2019 (n. 145/2018) hanno sancito il definitivo

superamento del saldo di competenza in vigore dal 2016 (peraltro non applicabile alle Unioni) e – più

in generale – delle regole finanziarie aggiuntive rispetto alle norme generali sull’equilibrio di

bilancio, imposte agli enti locali da un ventennio. Dal 2019, in attuazione delle sentenze della Corte

costituzionale n. 247 del 2017 e n. 101 del 2018, gli enti locali (le città metropolitane, le province

ed i comuni) possono utilizzare in modo pieno sia il Fondo pluriennale vincolato di entrata sia

l’avanzo di amministrazione ai fini dell’equilibrio di bilancio (comma 820). Dal 2019, dunque, già in

fase previsionale il vincolo di finanza pubblica coincide con gli equilibri ordinari disciplinati

dall’armonizzazione contabile (D.lgs. 118/2011) e dal TUEL. Gli enti, infatti, si considerano “in

equilibrio in presenza di un risultato di competenza non negativo”, desunto “dal prospetto della

verifica degli equilibri allegato al rendiconto”, allegato 10 al d.lgs. 118/2011 (co. 821) come

modificato dal DM 01 agosto 2019.
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate

L'Unione non ha partecipazioni né Organismi ed Enti strumentali.
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SEZIONE OPERATIVA
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi in missioni e programmi secondo la classificazione obbligatoria stabilita

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente,
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa.
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le
spese per le attività del difensore civico.

 programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta.
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale,
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire,
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione,
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e
culturali) di competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori.
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n°
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e
locali".

programma 10
Risorse umane
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Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese:
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali;
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
nei programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
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Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di
sicurezza.

programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente.
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia).
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio,
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore
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(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio,
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto).
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione,
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione,
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi
di culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni,
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione,
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro).
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture destinati alle attività sportive (stadi, palazzo dello sport...). Comprende le spese per iniziative e
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione
04 "Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo

programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico.
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione,
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità,
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima
missione.
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programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti
sociali, politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico,
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale.
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti,
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta,
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua.
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per
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l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture,
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue.
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali,
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".

programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario,
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano.
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle
infrastrutture stradali della medesima missione.

programma 3
Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti.
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei relativi servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale.
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
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Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione,
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute.
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali
destinate al settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per
minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura.
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei
disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani.
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per
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le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane,
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio
di esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito.
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori
e gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio
ed edilizia abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute
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programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex
articolo 20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio
sanitario nazionale.

programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”.
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende,
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere,
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

programma 2

 48



Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali.
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP).
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio.
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti,
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05
della missione 04 su Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il
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supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive,
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli
specifici settori di intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale,
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei
produttori. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e
tutela del territorio e dell'ambiente".

programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura,
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa.
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni.
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009.
Concorso al fondo di solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali,
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali

programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale.
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio.
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive
missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
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Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della
spesa.
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Elenco degli obiettivi operativi per missione/programma.

Di seguito si espongono i principali obiettivi operativi dei vari settori di attività dell'Unione,

secondo la struttura vigente, raggruppati per missioni/programmi. Le singole attività si differenziano

per i Comuni di Conselve e Terrassa Padovana in ragione delle risorse economiche che ciascuno

apporta al bilancio dell'Unione.

AREA SERVIZI ALLA PERSONA  

SETTORE SERVIZI CULTURALI E SOCIALI E DEMOGRAFICI

Risorse umane: i programmi dell’Area Servizi alla Persona, con riferimento  sono realizzati

mediante l’utilizzo delle seguenti risorse umane:

- Settore servizi culturali: n. 1 istruttore amministrativo e  n.1 istruttore bibliotecario:

- Settore servizi sociali: n. 1 istruttore amministrativo, n. 1 assistente domiciliare (part-time) e

3 assistenti sociali.

-Settore servizi demografici: n. 1 istruttore direttivo, n. 3 istruttori amministrativi

Trasversale ai settori. n. 1 istruttore direttivo.

Risorse strumentali: le risorse strumentali sono quelle in dotazione ai servizi ed agli uffici.

SETTORE SERVIZI CULTURALI

Le attività culturali dei Comuni sono rivolte al rafforzamento degli interventi di sostegno e

promozione di tutte le aree che nel territorio si occupano della crescita e sviluppo; in particolare si

presta attenzione al mondo della Scuola, dell’Associazionismo nei suoi diversi ambiti, culturali,

sportivi e di aggregazione in genere.

MISSIONE 1      - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE  

 

Programma 1 – Organi istituzionali – Comune di Conselve

Finalità: Individuare itinerari di scambio e cooperazione internazionale su temi di comune

interesse delle città gemellate, nel contesto di comuni politiche di crescita civile, sociale

opportunità turistica e di sviluppo commerciale.

Obiettivo: Gemellaggio  

La nuova Amministrazione ha inteso riprendere ed intensificare, con nuovi obiettivi, le

relazioni internazionali che accomunano la città di Conselve con i centri gemellati di Torcy (F) e
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Jászberény (H) in un rinnovato spirito di comune costruzione e convergenza verso obiettivi comuni.

In tal senso l’Amministrazione ha provveduto al rinnovo del Comitato di Gemellaggio,

opportunamente istituito, assicurandone la compartecipazione dei vari centri di interesse sociale, in

ambito sportivo, associative, socio culturale ed operativo. La piena operatività del Gemellaggio si

inquadra come passo preliminare per l’avviamento di successive iniziative, che prevedono

significative opportunità collaborative con Jászberény (H) nell’anno in cui si festeggia il trentesimo

anniversario dell’istituzione della relazione internazionale. Ulteriore corollario sarà l’individuazione

di percorsi collaborativi che vedano attivi i canali della cooperazione culturale e scolastica tanto con

le comunità francese che con quella ungherese. Opportunità in tal senso potrebbero essere

individuate in un rinnovato incontro con le città gemellate in occasione della Fiera di S. Agostino di

fine agosto o nella partecipazione di una delegazione conselvana ad omologhe iniziative a Torcy o

Jazbereny. Sul fronte della cooperazione in ambito locale l’Amministrazione intende seguire con

particolare attenzione e sensibilità forme di convenzioni a supporto di attività espresse dal

volontariato di matrice culturale ed ambientale, come ad esempio la convenzione con l’Associazione

no profit “Plastic Free” per sensibilizzare la comunità ed i giovani ad attività di tutela e salvaguardia

del proprio territorio.

 

MISSIONE      4 – ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  

 

 Finalità:  per i programmi della missione -

In una situazione sociale, ancora sensibilmente condizionata da postumi dell’emergenza Covid

e fortemente caratterizzata in ambito locale in una decisa politica di rinnovo e sicurezza delle

strutture scolastiche messa in atto dalla nuova Amministrazione, cui è ineluttabilmente connessa

una temporanea e parziale dislocazione delle attività didattiche in sedi diverse da quelle oggetto di

interventi, l’Amministrazione intende sostenere investimenti in termini di opportunità e servizi alle

scuole locali, necessari a rendere effettivo il diritto allo studio in condizioni di parità di accesso

Ne consegue, dal punto di vista della sicurezza e dell’adeguatezza delle sedi scolastiche, un

forte incentivo alla messa in sicurezza ed ammodernamento, peraltro in linea con le progettualità

include nel PNRR, dall’altro la definizione di servizi tali da rendere maggiormente coesa la presenza

e la cooperazione della cosiddetta società civile nell’attività educativa e scolastica nel suo

complesso. 

Programma 1 – Istruzione prescolastica

 COMUNE DI CONSELVE

Obiettivo: Attuazione convenzione Scuola dell’Infanzia, non statale, paritaria.

 54



Nel settore privato è stata rinnovata per altri cinque anni (dall’anno 2020/2021 sino all’anno

scolastico 2025/2026 la convenzione per assicurare supporto all’attività educativa e didattica

dell’Istituto Canossiano. Pari attenzione nel sostegno dell’azione educativa viene riservata anche al

micronido “Le Fate” che gestisce la struttura per l’infanzia in località Palù. Quest’ultima

convenzione, in scadenza all’anno 2032, sarà rivista ed integrata alla luce dei lavori di ampliamento

oramai conclusi per la struttura, finalizzati a potenziarne le capacità di accoglienza e l’estensione

delle proposte educative.

Per quanto attiene invece alla gestione dell’asilo nido comunale “Girasole” l’Amministrazione

intende procedere al rinnovo alla convenzione ex art. 15 L. 241/90 con l’ex IPAB “Spes”, attuale

gestore del complesso al fine di dare continuità alla qualità del piano educativo perseguito negli

anni recenti. La struttura, che ha sta ottenendo il rinnovo dell’autorizzazione amministrativa e,

contestualmente, quello dell’accreditamento regionale, si trova nelle condizioni di poter

incrementare il numero dei bambini frequentanti sino a 40. Tale incremento si rivela peraltro nel

numero stesso delle presenze per l’anno 2023 che vede incrementato a 30 il numero di piccoli

affidati. 

Con il D.Lg.vo 65 del 13/04/2017 è stato istituito il sistema integrato di educazione e

istruzione dalla nascita sino ai sei anni ed a seguito di tale normativa viene previsto l’adozione di

un piano di azione pluriennale per la promozione del sistema integrato di educazione da adottarsi

con deliberazione del Consiglio dei Ministri, previa intesa in sede di Conferenza unificata. L’intesa

sul piano, comporta l’approvazione di un decreto di riparto relativo allo specifico Fondo previsto per

il sistema integrato di educazione ed istruzione che viene erogato ai Comuni, dalle Regioni a favore

delle scuole dell’infanzia e dei nidi; i Comuni sono tenuti, successivamente, al versamento da parte

della Regione,  ad erogare il contributo alle scuole. La ripartizione dei fondi del Miur andrà anche

nel nuovo triennio 2023-2025 a sostenere con le risorse assegnate lo sforzo educativo e di

aggiornamento degli insegnanti tanto nelle strutture pubbliche e private aperte ai bambini da 0-3

anni (come il nido “Girasole ed il micronido “Le Fate”) quanto in quelle private che accolgono i

bambini da 3-6 anni (come la scuola materna dell’Istituto “Canossiano di Conselve”)

Particolarmente significativa è l’azione con la quale il Comune di Conselve ha inteso dare

attuazione al programma di supporto assicurato con i fondi di cui al Decreto del Ministro per

l’Interno e Ministro per la Disabilità del 22.7.2022 per garantire forme assistenziali a supporto

dell’autonomia e comunicazione degli alunni portatori di handicap oltre che per il servizio di

trasporto degli stessi. In particolare, la convergenza con la scuola, il privato sociale ed i servizi

sociali territoriali si è tradotta in un canale operativo che per l’anno 2023 mira ad assicurare forme

più continue di assistenza di secondo livello agli alunni disabili come previsto dall’art. 13 comma 3

della L. 104/1992. Si prevede pertanto in tale convergenza operativa di impiegare i fondi per
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attivare risorse del Terzo settore impegnato nei servizi sociali per l’infanzia per integrare i percorsi

curricolari di figure adeguate, secondo le esigenze di apprendimento indicate dalle scuole. Per

quanto concerne il trasporto nel corso dell’anno 2023, è prevista, attraverso apposito bando,

l’attivazione di risorse per famiglie costrette a ricorrere a vettori specializzati per il trasporto a

scuola del minore disabile.

COMUNE DI TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Attuazione convenzione Scuola dell’Infanzia, non statale, paritaria.

Nel settore privato, risulta vigente tra il Comune e la Scuola Privata Paritaria “Maria

Immacolata” della Parrocchia “San Tommaso Apostolo” una convenzione destinata a trovare

continuità anche dall’anno 2023 con durata pluriennale riproponendo nello spettro temporale del

Bilancio pluriennale un contributo per iniziative a sostegno dell’attività educativa e didattica. Alle

risorse previste in convenzione saranno aggiunte quelle previste dal D.lg.vo n. 65 del 13/04/2017

relativo al “Piano di azione nazionale per la promozione del sistema integrato di educazione e di 

istruzione per le bambine ed i bambini dalla nascita sino ai sei anni”, il cui importo è stato previsto

sulla base   delle DGR 912/2020 e 1607/2021 nelle diverse voci componenti la sovvenzione.

Le risorse aggiuntive erogate dallo Stato a supporto della disabilità contribuiscono anche per

l’anno in corso a dare attuazione ad importanti interventi connessi al trasporto e all’assistenza di

alunni non autosufficienti secondo un piano di intervento reso operativo anche a Terrassa dalla

convergenza di scuola, ente comunale, servizi sociali e privato sociale

 Programma 2 – Altri ordini di istruzione non universitaria

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Scuole primarie.

Il patrimonio di idee e saperi che trova incubazione negli istituti superiori, sarà al centro delle

attenzioni dell’Amministrazione dentro e fuori gli istituti. Le risorse costituite dalla sede del

“Cattaneo Mattei” e dalla sede dell’Enaip di Conselve costituiscono un valore aggiunto in termini di

progettualità ma impongono nel contempo attenzione in vista di bisogni finora non esplicati, ma

comunque all’attenzione dell’Amministrazione. In sinergia con i disegni di crescita delle strutture

culturali e di educazione permanente va innanzitutto sottolineato lo sforzo di adeguamento ed

ammodernamento della Biblioteca civica come sede di studio e di ricerca e l’attenzione rivolta al

trasporto pubblico fruito dalle classi degli istituti superiori, cosi da assicurare opportunità adeguata

in termini di mobilità pubblica soprattutto nei confronti degli studenti con disabilità. Ulteriore

supporto verrà assicurato anche nel garantire a Istituti privi di strutture per l’attività motoria la

praticabilità e fruizione delle strutture sportive pubbliche. Significativa sarà anche l’attenzione ed il

supporto per progettualità culturali, incentrate su tematiche di significativo impatto per l’universo
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giovanile, a cominciare da incontri e rappresentazioni teatrali su temi come la legalità e l’attualità

della Costituzione, oltre che di riflessione su argomenti connessi alla Parità di genere.

Programma 6 – Servizi ausiliari all’istruzione

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Ristorazione scolastica

Il servizio di ristorazione scolastica è oggetto di particolare attenzione dell’Amministrazione

comunale, che ha preso atto delle continuità del servizio, assicurato, sino all’anno 2024 dalla

ripetizione della concessione (ex art. 164 D. lgs. 50/2016)

Il servizio riguarda la scuola il nido, la scuola dell’infanzia “Girasole”, la primaria “Leonardo

da Vinci” a Conselve e la scuola dell’infanzia “Maria Immacolata” di Arzercavalli in Terrassa. Le

proiezioni di costo effettuate per l’anno 2023 e per il primo semestre del 2024, dovranno

necessariamente tenere conto degli aumenti, già in parte resi effettivi, delle materie prime oltre

che dei costi di produzione. L’entità del servizio sarà quindi oggetto di attenta analisi da parte

dell’Amministrazione che intende esaminarne le ricadute economiche, riproponendo per le famiglie

che lo desiderassero il rientro a casa (ripristinando con ciò una pratica interrotta dall’emergenza

Covid), nelle ovvie condizioni di fattibilità, e ricalibrando ove ciò non fosse possibile le possibilità di

riduzione della retta. 

Scrupolo immediato dell’Amministrazione è stato invece quello di assicurare il controllo della

qualità e dell’efficacia del servizio provvedendo sin dall’inizio dell’anno scolastico ad attivare il

comitato mensa, composto da genitori ed insegnanti, e favorendo il servizio di accesso per il

monitoraggio dei menù, assicurando comunque carattere vincolante alle indicazioni dietologiche

espresse dall’Azienda sanitaria.

Nello spirito di parità di accesso ai servizi scolastici sono garantiti menù specifici per diete per

intolleranze alimentari o per osservanza religiosa.

L’uscita dall’emergenza pandemica, inoltre ha ripristinato le condizioni di fruibilità dei pasti.

L’attuale amministrazione, in piena osservanza alle disposizioni nazionali e regionali, ha infatti

ricostituito l’operatività delle strutture come i refettori, eliminando le condizioni emergenziali ed

atipiche di consumo delle pasti. Ciò ha favorito una maggiore appetibilità dei piatti posti a

disposizione, reintegrando dove necessario il servizio multiporzione, maggiormente gradito

all’utenza. 

La scadenza della concessione del servizio di refezione scolastica per l’anno 2024 mette in ogni

caso l’Amministrazione in una situazione di studio e di definizione strategica degli obiettivi e degli

standard di qualità in vista del prossimo appalto. Oggetto particolare di riflessione sarà ad esempio

la riattivazione di strutture a disposizione come la cucina all’interno del nido o la valorizzazione
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organizzativa ed operativa di istituti contigui alle realtà scolastiche, come la Casa di Riposo, per

poter sfruttare adeguatamente condizioni di miglior erogazione del servizio e di economia di scala

 COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Trasporto scolastico

L’obiettivo di assicurare alle famiglie parità di accesso alle risorse dell’apprendimento e piena

espressione del diritto allo studio, ha condotto l’Amministrazione di Conselve a ripristinare, prima in

via sperimentale e poi in via continuativa, il servizio di trasporto scolastico. Il servizio, avviato a

Conselve nel settembre 2022, vede attivo un mezzo per il trasporto degli alunni della scuola

dell’infanzia e primaria. Fruitori del servizio sono una quarantina di famiglie, utenti di 3 tragitti (uno

di andata e due di ritorno) giornalieri. Il servizio è stato assegnato con gara di appalto dalla durata

compresa fra il 1.1.2023 sino al 30.06.2024. 

Il funzionamento del servizio è stato reso possibile grazie anche all’impiego dei giovani delle

società sportive locali, come il Conselve Basket, nel ruolo di assistenti agli alunni nel corso dei

tragitti, secondo apposita convenzione. Il costo complessivo del servizio è previsto in € 48.000 per

ciascuna annualità del triennio 2023/2025. 

Il servizio così istituzionalizzato entra quindi nel novero dei servizi a domanda individuale.

Per quanto attiene Terrassa Padovana, viene assicurata continuità al servizio di trasporto

attraverso il mezzo e personale comunale per n. 5 giorni la settimana e personale esterno per il

sabato. Per la seconda e terza annualità del Bilancio andrà necessariamente considerata la revisione

della spesa connessa alla esternalizzazione del servizio di conduzione del mezzo comunale, con

inevitabili riflessi sull’incremento di spesa. 

Anche il servizio di trasporto di Terrassa, qualificandosi come servizio a domanda individuale

prevede la compartecipazione dell’utenza sulla base di tariffe da definire in sede di approvazione

del bilancio e che coinvolgono altri servizi correlati, primo fra i quali il servizio di accoglienza

anticipata, ideato per consentire il completamento dei tragitti di trasporto con la capienza

consentita dal mezzo. Il servizio, ideato per superare le emergenze pandemiche, si è qualificato nel

corso del tempo come bisogno espresso delle famiglie in termini di opportunità di conciliazione del

tempo scuola-lavoro e come tale suscettibile di ulteriore erogazione e potenziamento.

Sempre in situazione accessoria rispetto ai servizi scolastici di Terrassa, ma anch’esso in

un’ottica di servizio ormai irrinunciabile per le famiglie è l’attraversamento stradale, anch’esso

realizzato attraverso cooperativa e rivolto alla generalità indifferenziata di alunni. Il servizio troverà

quindi continuità per le annualità di bilancio attraverso appositi impegni di spesa.

Sarà assicurata continuità a Terrassa all’esperienza del doposcuola avviata, grazie ai fondi

Covid nel 2021, ma qualificatasi nella sua continuità come servizio apprezzato e richiesto dalle

famiglie.  La gestione del progetto, affidata al personale della “Cooperativa Giovani e Amici” e

 58



sostenuta dai fondi regionali della PE ha saputo qualificarsi come un’eccellente risposta pubblica

alle necessità di orientamento ed apprendimento dei minori.

  Programma 7  - Diritto allo studio

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Fornitura dei libri di testo

I compiti affidati ai Comuni dalla L. R. 16 del 27/04/2012, successivamente modificata con la

L.R. 18 del 27/06/2016 in materia di fornitura dei testi scolastici per la scuola primaria statale e

paritaria per gli alunni residenti troveranno alleggerimento attraverso una gestione informatica che

l’Amministrazione intende attivare per automatizzare il processo di prenotazione, gestione e

controllo delle procedure, con riduzione dei tempi di impiego delle risorse umane.

 Obiettivo: Contributo regionale con risorse statali “Buono-libri” e strumenti didattici

alternativi (L. 448/98)

Le Amministrazioni dell’Unione, inoltre, seguiranno tutto l’iter connesso ai benefici introdotti

dal buono regionale dei libri, rivolti agli studenti residenti nel territorio regionale e frequentanti le

Istituzioni scolastiche, statali e non statali, secondarie di I e II grado ed istituzioni formative

accreditate, per gli anni scolastici  compresi nel triennio finanziario 2023-25.

Obiettivo dell’Amministrazione è quello di diffondere a livello di conoscenza l’opportunità del

bando assicurando nel contempo adeguata assistenza alle famiglie prive di alfabetizzazione e mezzi

informatici e per questo più in difficoltà ad accedere alle risorse.

COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Progetti di Alternanza Scuola – Lavoro

L’individuazione degli ambiti comunali come ambiente di maturazione, espressione di diversità

di sapere, apporto partecipazione e, nel suo insieme, opportunità di maturazione ed affermazione di

relazioni positive in termini di condivisioni di esperienza e knonw how lavorativa, costituisce la

premessa per incentivare le relazioni con gli istituti superiori ed i dipartimenti universitari del

territorio al fine di accogliere i giovani in progettualità di alternanza scuola lavoro.

Il contributo delle amministrazioni in tal senso si riassume in circa 5 esperienze l’anno, che si

rivelano positivi anche in sede di acquisizione di sensibilità e maturazione civica, prodromica ad

altre successive esperienze come quelle del Servizi civile universale.

COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Assegnazione ed erogazione di Borse di studio comunali per merito

Si intende assicurare continuità all’assegnazione di   Borse di studio comunali per merito,

 secondo criteri da approvarsi con deliberazione della Giunta Comunale, a favore di studenti

residenti a Conselve e a Terrassa frequentanti Scuole Secondarie di II grado o Istituzioni formative

accreditate, al fine di sostenere il diritto allo studio, di premiare gli studenti meritevoli, di ridurre il
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fenomeno della dispersione e dell’abbandono scolastico, nonché di incentivare il successo formativo

ed il proseguimento degli studi.

 Nell’ambito della realtà conselvana, le borse di studio vengono assegnate a studenti residenti

che hanno conseguito la votazione massima agli Esami di Stato conclusivi del primo e secondo ciclo

d’istruzione, e conclusi con il massimo profitto o con profitti d’eccellenza. Come avvenuto negli

ultimi due anni, l’Amministrazione intende attribuire risalto pubblico all’iniziativa, realizzandone lo

svolgimento nel contesto di una cerimonia pubblica anche allo scopo di attribuire conoscenza e

spessore al lavoro svolto dagli insegnanti e dall’istituzione scolastica.

La declinazione dell’esperienza scolastica nella direzione del merito, ma anche della

solidarietà e dalla partecipazione alla vita della collettività costituisce l’elemento che supporterà, a

Conselve, anche la concessione di una borsa di studio per gli studenti neo laureati. L’iniziativa

prende vita nel 2023 per continuare nelle annualità successive, secondo linee di regolamentazione

che saranno assunte dalla Giunta..

 COMUNE DI TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Assegnazione ed erogazione di Borse di studio per l’eccellenza scolastica, a studenti

residenti nel Comune di Terrassa Padovana che hanno conseguito la votazione di 10/10 ovvero 10/10

con lode per la scuola secondaria di I grado e la votazione di 100/100 ovvero 100/100 con lode per la

scuola secondaria di II grado. È inoltre facoltà della Giunta Comunale conferire un riconoscimento di

natura economica e/o non economica anche a studenti che abbiano conseguito agli Esami di Stato la

votazione di 9/10 per la scuola secondaria di I grado e da 90/100 a 99/100 per la scuola secondaria

di II grado. Il riconoscimento è volto a valorizzare l’impegno profuso nello studio, di incentivare la

prosecuzione del percorso di istruzione, di promuovere l'innalzamento dei livelli di apprendimento

degli studenti, di garantire pari opportunità di pieno sviluppo delle capacità e delle competenze.

Obiettivo: Progetto doposcuola. L’Amministrazione comunale ha avviato nel corso dell’anno

2021, grazie ai fondi Covid un servizio di sostegno post scolastico realizzato dal personale della

“Cooperativa Giovani e Amici”. Nonostante le difficoltà causate dall’incidenza del contagio il

servizio, finanziato dalle famiglie con il supporto dei fondi regionali per la Povertà educativa, ha

dato risposta a considerevoli bisogni dei nuclei famigliari e ad esso si intende dare nel 2022

continuità dopo l’avvio sperimentale.

Obiettivo: Sostegno e supporto al piano formativo ed interventi a supporto degli alunni in

situazione di fragilità

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Le Amministrazioni dell’Unione del Conselvano, inoltre, mirano ad assicurare il pieno e

paritario assolvimento del diritto allo studio, anche compartecipando al P.O.F. (Piano di offerta

formativa) espresso dall’autonomia dell’Istituto scolastico comprensivo, favorendo l’integrazione e
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l’espressione di progettualità che rendano attivo e consapevole il cammino verso l’apprendimento in

forma critica e consapevole. Alle risorse assicurate lo scorso anno, l’Amministrazione darà ulteriore

incremento sostenendo in quota parte gli oneri per il supporto psicologico, rivelatosi negli anni scorsi

come strumento imprescindibile per assicurare la piena compartecipazione al processo educativo di

tanti alunni in situazione di fragilità psicologica e sociale.

 

MISSIONE      5 – TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI ED ATTIVITA’ CULTURALI  

 

 Programma 2 – Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale

Finalità : Promozione e la realizzazione delle pari opportunità tra donne e uomini

nell'educazione, nella formazione, nella cultura, nei comportamenti, nella partecipazione alla vita

politica, sociale ed economica, nelle istituzioni, nella vita familiare e professionale.

Valorizzazione dei canali di comunicazione interculturale e dei valori della solidarietà e

cooperazione, veicolati dalla stessa esperienza culturale.

 Incentivare la lettura e diffondere la cultura con iniziative diverse. Fornire sostegno

all’associazionismo mediante l’erogazione di contributi e favorire una corretta politica di sviluppo

delle forme associative, la partecipazione ed il coinvolgimento di quest’ultime in attività e servizi a

favore della collettività.

 COMUNE DI CONSELVE

Obiettivo: Pari opportunità

La Commissione Pari Opportunità del Comune di Conselve, organismo permanente consultivo e

di proposta del Consiglio e della Giunta Comunale, nominata a seguito delle Elezioni amministrative

del 2017, ha trovato con l’attuale amministrazione continuità di azione e di proposta. Il

rinnovamento della compagine è stato assicurato, attraverso il coordinamento delle realtà del

volontariato sociale, delle famiglie e delle organizzazioni economico sociali presente sul territorio.

La progettualità ha acquisito espressione con nuovi intenti, tanto in riferimento ad

avvenimenti connessi al calendario delle ricorrenze annuali (25 novembre, 8 marzo)  quanto nella

continuità di un’educazione permanente per favorire una cultura della parità di genere, propensa a

diventare presupposto di corretto approcci alla vita sociale e lavorativa ed attitudine culturale nella

vita familiare e professionale.

 Tale forma di sensibilizzazione, orientata a fare propri i presupposti di principio ed azioni

positive attuati dai principi sanciti nella Carta europea per l’uguaglianza e le parità delle donne e

degli uomini nella vita locale (sottoscritta dal Comune di Conselve con deliberazione di Consiglio

Comunale n. 94 del 04/12/2009) e del Piano d’azione per la parità (adottato con deliberazione di

Giunta Comunale n. 135 del 24/11/2011), sottende all’organizzazione di attività quali:
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- l’organizzazione di corsi di creatività, aperti a tutti coloro che sono interessati alle diverse

forme espressive proposte e a chi voglia accrescere ed approfondire le conoscenze già possedute;

- l’organizzazione di eventi sportivi come la manifestazione podistica “pink run”

- l’organizzazione di varie iniziative, quali: mostre, incontri, serate a tema, proiezioni,

rappresentazioni di spettacoli, incontri con le scuole, nell’ambito delle ricorrenze della “Giornata

internazionale della donna” e della “Giornata Internazionale contro la violenza sulle donne”;

- la prosecuzione dell’attività dello “Sportello antiviolenza” presso la sede del Comune di

Conselve, gestito tramite accordo con l’Associazione “Centro Veneto progetti Donna-Auser” di

Padova congiuntamente alla Società Cooperativa Sociale - ONLUS – “Rel.Azioni Positive” di Padova.

La spesa è prevista alla missione 12 – “Diritti sociali, politiche sociali e famiglia” – Programma 7

 “Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali” per le annualità 2023-

2025.  La spesa viene determinata da contributo al netto delle sovvenzioni regionali.

Obiettivo: Biblioteca Comunale

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

La Biblioteca Comunale di Conselve, strutturata nella sezione per ragazzi ed adulti, si è

qualificata negli anni come luogo di incontro, aggregazione e promozione alla crescita culturale e

civile, con azioni a supporto delle realtà associative e dei giovani in particolare.

La Biblioteca è collocata in due Sezioni distinte: Generale e Ragazzi. 

L’evoluzione delle strutture culturali di Conselve, conseguente alla ripresa delle attività di

pubblica lettura, supporto allo studio e attività ludica e creativa svolta dalla sezione ragazzi, se ha

da un lato fortemente rilanciato il ruolo della Biblioteca sul territorio, incrementando le aspettativa

nella qualità e quantità di servizi dell’utenza, ha evidenziato dall’altro la necessità di adeguare le

strutture sotto il profilo della logistica, degli spazi, e delle risorse professionali.

Da mesi la Biblioteca di Conselve, grazie anche ad interventi che ne hanno migliorato l’aspetto

funzionale ed estetico, è diventata polo catalizzatore di studenti medi e superiori che ne valorizzano

gli spazi come ambiti ideali di studio e ricerca. Tale opportunità potrebbe essere ulteriormente

avvalorato incrementando anche temporaneamente ed occasionalmente le zone a disposizioni

rendendole estensibili anche agli spazi tradizionalmente destinati alle attività associative, come la

“Sala Vita Nova”- L’estensione del patrimonio librario ed anche il suo spessore qualitativo arricchito

negli anni da lasciti come il “Fondo Berto” ed il “Fondo Milani” rendono evidente la problematicità

connesse alla limitatezza degli spazi a disposizione.

Dal punto di vista delle risorse umane, è prevista la sostituzione di un bibliotecario in turn over

per la Biblioteca di Conselve, dando invece continuità al servizio di gestione affidato a cooperativa

per Terrassa. Verrà inoltre rinnovata per i positivi risultati acquisiti e per le opportunità di
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arricchimento in termini sociali e professionali, la convenzione per il servizio civile universale. Le

quattro risorse attualmente in servizio cesseranno infatti la loro attività a fine maggio.

La sezione Ragazzi è stata creata per dare maggiori spazi alle fasce più piccole dell’utenza,

cercando di predisporre al suo interno un coerente accompagnamento su base anagrafica. Oltre ad

una sala dedicata alla fascia dei più piccoli (0-5 anni), comprendente anche attrezzature utili per

attività quali racconti e letture animate (sipario, cuscini, etc.) e una sala per la fascia elementari –

medie (suddivisa, appunto, per età), sarà allestita una nuova sala per laboratori – incontri con

strumentazione e mobilio adeguati. Quest’ultima avrà anche lo scopo di dare uno spazio per gli

scolari che vorranno venire in biblioteca a studiare, sia singolarmente sia in gruppo. Nella sezione

ragazzi viene inoltre ospitato il “Fondo Milani”, materiale bibliotecario appartenuto alla

Professoressa conselvana già docente di “Letteratura delle Tradizioni Popolari” all’Università di

Padova, il cui materiale che comprende circa 2.500 volumi è ammesso al prestito. 

Il probabile venir meno, nel 2023 e per gli anni successivi, del Fondo biblioteche meglio noto

come “Fondo Franceschini” assicurato negli anni precedenti, determinerà necessariamente una

contrazione delle risorse per la pubblica lettura E’ comunque obiettivo dell’Amministrazione

raggiungere nel corso delle annualità 2023-2025 a Conselve, un tetto di stanziamenti pari a 10.000

euro allo scopo di raggiungere il lusinghiero traguardo di un libro per ogni abitante. 

Proseguirà invece il consolidamento della raccolta della Biblioteca di Terrassa, al fine di

assicurare un servizio di base di lettura sul territorio comunale. Ugualmente saranno consolidate in

entrami i centri di lettura gli abbonamenti alle riviste e ai periodici.

Per quanto connesso alle fruizioni delle risorse multimediali, la Biblioteca di Conselve mira a

incrementare dal 2023, la propria dotazione informatica qualificandosi già come centro di richiamo

per cittadini alla ricerca di supporto e di fruizione di risorse di cui non dispongono.

La continuità del servizio bibliotecario per entrambi i centri di lettura, trova supporto nei

servizi del  “prestito bibliotecario e interbibliotecario” sviluppato non solo in ambito comunale ma

anche di bacino B.B.S.C. e provinciale. L’adozione del programma Clavis, è causa del sensibile

incremento di richieste da parte dell’utenza, ora in grado di prenotare anche direttamente da casa

il materiale librario e multimediale collegandosi all’Opac provinciale. Il materiale richiesto viene

reso disponibile, in tempi brevi, tramite la circuitazione interbibliotecaria settimanale. Il patrimonio

librario provinciale conta circa 800.000 volumi.

Per questo motivo verrà assicurata continuità alle risorse che annualmente vengono corrisposte

al Bacino Bibliografico della Saccisica e del Conselvano in base alla Convenzione con il Comune di

Piove di Sacco rinnovata nel 2020 e che scadrà nel 2030. Sono in continuo aumento invece gli utenti

che usufruiscono del servizio di Media Library On Line, rete italiana di biblioteche pubbliche per la

gestione di contenuti digitali. Nella Biblioteca di Conselve, si possono consultare gratuitamente: n.
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48 periodici quotidiani e riviste, la collezione digitale delle biblioteche: musica, video, e-book,

banche dati, corsi di formazione on-line (e-learning), immagini e molto altro. I servizi di MLOL sono a

disposizione di tutti gli utenti iscritti ad una delle 90 biblioteche comunali del territorio provinciale

che aderiscono al Sistema Bibliotecario Provinciale Padovano.

 

L’attività della Biblioteca, dal punto di vista della tutela, conservazione ed arricchimento del

proprio patrimonio troverà attuazione attraverso l’implementazione delle sezioni di storia locale, la

cura e la disponibilità delle risorse dei fondi in donazione ed il costante lavoro di reinventariazine e

recupero del materiale.

 

Nella premessa di incremento e tutela del patrimonio delle Biblioteche dell’Unione, va

necessariamente collegata con la proposta di iniziative che, a margine della pubblica lettura,

costituiscono punto sempre più dinamico, di confronto, dibattito ed educazione permanente. In tal

senso gli obiettivi prefissi dalle Amministrazioni per le attualità, riguardano:

-      La periodica e costante organizzazione di attività di educazione alla lettura, laboratori

creativi, attività ludica ispirata alle arti figurative oltre che alle cognizioni scientifiche per i ragazzi;

-      La continuità delle visite guidate in biblioteca e l’affiancamento dell’esperienza della

pubblica lettura e delle attività ad essa collaterali, ad iniziative di animazione territoriale come

centri ricreativi estivi;

-      L’organizzazione di attività e momenti di riflessione su tematiche e ricorrenze all’interno

della storia nazionale ed internazionale (Giornata della Memoria e del Ricordo, Giornata

internazionale della Donna, Giornata della Liberazione Nazionale, ecc.)

-      Iniziative a supporto della pubblica lettura, attraverso la manifestazione “Maggio dei

libri” finalizzati alla conoscenza di autori noti a livello nazionale e a profili attivi in ambito locale;

-      Opportunità rivolte all’aggiornamento professionale, come il Corso in preparazione ai

concorsi pubblici, con la partecipazione di tecnici e funzionari dei comuni contermini;

-      Nel sostegno all’esperienza del gruppo di lettura, che sta ampiamente assumendo

consistenza e consapevolezza all’interno della struttura:

-      Nel dare continuità all’esperienza teatrale proposta per la prima volta nell’autunno del

2022 con notevole successo.

Anche i Comuni dell’Unione inoltre trovano collocazione nel 2023 all’interno del Progetto

“Esperienze oltre i libri” nata con l’intento di dare sostegno ed espressione alle Politiche Giovanili

privilegiando nella Biblioteca l’ambito di espressione ed il propellente alla creatività. La Biblioteca

di Conselve ha già assecondato l’orientamento dei giovani ad individuare nella Biblioteca una spazio

relazionale, offrendo loro, attraverso una modifica oraria, gli spazi della struttura serata del
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giovedi. Tale finestra troverà presto risorse di animazione con proposte in ambito musicale, e delle

arti figurative. Il progetto trova finanziamento dal Comune capofila degli interventi, individuato nel

Comune di Monselice, attraverso un contributo di 3.000 euro.

L’inaugurazione del centro sociale di Terrassa Padovana, inoltre offrirà nel 2023 finalmente lo

spazio per iniziative di educazione permanente e sulla storia locale della collettività. Obiettivi più

specifici sono in tal senso:

- La programmazione di attività culturali da svolgere coinvolgendo Scuole, Gruppi e

Associazioni di cui vanno recepiti gli intenti e promossi gli obiettivi;

- La promozione della Biblioteca Comunale attraverso l’acquisto di nuovi libri e di strumenti

multimediali;

- La Pubblicizzazione nella rete inter-Bibliotecaria con la predisposizione di “App” dedicata al

Cittadino utente per la consultazione / prenotazione presenza testi e/o volumi;

- la promozione dell’Identità Veneta attraverso manifestazioni dirette alla valorizzazione delle

radici linguistiche e delle tradizioni popolari;

- Iniziative ed opportunità di crescita e confronto con la rete del volontariato locale.

Obiettivo: Rassegne e spettacoli

CONSELVE 

Il rivitalizzarsi dei bisogni culturali dopo la pausa forzata del Covid, ha posto l’Amministrazione

nella condizione di avviare un confronto con le progettualità espresse da più parti del tessuto

culturale, per dare spazio ed espressione a voci, molte delle quali appartenenti alle comunità

dell’Unione, rimaste spesso inespresse. 

A Conselve, la continuità dell’attività dell’educazione permanente continua a trovare

espressione nei corsi dell’Università del Tempo Libero, capaci di articolarsi, nel loro fitto calendario

di appuntamenti anche in visite guidate per eventi ed opportunità offerti dal panorama culturale

provinciale.

Anche per l’estate l’intenzione dell’Amministrazione è quella di assicurare spazi di espressione

musicale, teatrale ed artistica nei quali trovi presenza ed espressione il volontariato locale nel suo

complesso ed opportunità di spazi anche a giovani talenti locali. 

A prescindere dal fitto calendario di appuntamenti collaterali al grande evento della “Fiera di

S. Agostino” (vedi sezione dedicata alle “Attività produttive”) l’attenzione per eventi di grande

partecipazione pubblica si incentrerà per il 2023 attorno ad eventi come il Natale con la proposta di

rappresentazioni ed iniziative musicali. 

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Associazionismo

Sarà fornito sostegno all’associazionismo mediante la realizzazione dei seguenti interventi:
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·        Assegnazione ed erogazione di contributi economici e/o in natura finalizzati a sostenere

singole iniziative ed attività istituzionali annuali di gruppi, enti pubblici e privati, associazioni no

profit, soggetti privati o pubblici che esercitano attività anche commerciali di interesse collettivo,

quali manifestazioni culturali, ricreative e del tempo libero, interventi mirati ad agevolare i compiti

educativi della famiglia, azioni a valenza sociale, progetti per la salvaguardia dell’ambiente e per la

promozione del territorio, in virtù del principio di sussidiarietà, in assenza di forme di

sponsorizzazione o di promozione dell’immagine del Comune da parte dei beneficiari e secondo

quanto previsto dal vigente Regolamento comunale ex art. 12 L. 241/90 per la concessione di

finanziamenti e benefici economici. Ulteriore supporto all’attività delle associazioni sarà assicurato

anche attraverso la concessione in comodato d’uso dei mezzi mobili necessari al perseguimento di

finalità assistenziali (es. anziani e invalidi) condotte al domicilio dei beneficiari.

COMUNE DI CONSELVE

La molteplice e ricca realtà delle associazioni culturali trova spesso espressione in

progettualità ed eventi che traducono con efficacia il principio di sussidiarietà di ispirazione

costituzionale. Intento dell’Amministrazione è pertanto assicurare coordinamento e supporto alle

iniziative specie quelle espresse da associazioni di recente fondazione e rivitalizzazione in tutti gli

ambiti culturali che ne offrono espressione. 

Tale percorso troverà espressione nell’incentivazione delle attività musicali espresse da realtà

di rilevante peso associativo come l’”Associazione G. Verdi” e la realtà coristica e di propedeutica

musicale che si muove all’interno della realtà parrocchiale, oltre che in associazioni impegnate a

rivitalizzare le antiche tradizioni valorizzare ambiti urbani di rilievo come il Prà di Conselve. In tale

contesto troverà significativo supporto l’attività della Pro Loco di Conselve, per il periodico supporto

ad iniziative e manifestazioni.

 COMUNE DI TERRASSA PADOVANA

Resta rilevante, nella progettualità culturale dell’Amministrazione, il ruolo della Pro Loco che

trova adeguato supporto organizzativo.

MISSIONE 6 – POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO

 

Programma 1 – Sport e tempo libero

Finalità: Fornire sostegno alla pratica dello sport mediante l’erogazione di contributi a favore

delle Associazioni sportive del territorio e la concessione in uso di impianti sportivi e di attrezzature

di proprietà comunale. Attivare, anche in collaborazione con le scuole e le Associazioni del

territorio, progetti rivolti ai giovani per creare una linea comune di guida per i ragazzi in età

scolare, per prevenire situazioni di disagio sociale, per incentivare l’inserimento dei giovani in
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attività di associazionismo, volontariato e sport. Per entrambi i comuni le finalità trovano più diretta

declinazione nei seguenti punti:

- Dare sostegno ed ogni forma associativa ed ad ogni ambito espressivo di socialità della

persona, con particolare rilievo a quelli che meglio possono tradurre i bisogni aggregativi della realtà

giovanile;

- Sostenere, nelle forme previste dalla normativa sul Terzo settore, forme di coprogettazione

con la realtà del volontariato locale, nella gestione di progetti ed attività di pubblico interesse;

- Dare sostegno ad iniziative in grado di rompere ogni possibile forma di isolamento e disagio

giovanile, valutando le risorse dei giovani come opportunità utili alla crescita della collettività;

- Considerare il ruolo e l’attività svolta dall’Associazionismo sportivo, individuandolo ai sensi

della normativa nazionale e regionale come referente nell’uso, nell’apertura collettiva e nella

valorizzazione del patrimonio impiantistico locale;

- Individuare nello sport di base l’elemento di crescita e di maturazione civica del cittadino di

domani;

- Valorizzare nelle associazioni, prime fra le quali le Pro Loco, le capacità espressive, dal punto

di vista aggregativo e progettuale della collettività;

- Incentivare il ruolo e l’utilizzo delle strutture comunali come punto di aggregazione e polo di

interessi condivisi.

Obiettivo: Sostegno alle associazioni sportive ed assicurazione della funzionalità

dell’impiantistica di base

COMUNE DI CONSELVE

L’attività sportiva trova ragione della sua molteplicità di proposta e dell’estensione del numero

dei partecipanti nelle diverse iniziative organizzate nella scelta dell’Amministrazione di affidare alla

sussidiarietà l’attività di gestione degli impianti sportivi. Realtà di eccellenza come il basket ed il

pattinaggio, oltre a discipline diffuse come il calcio, il pattinaggio, la ginnastica non avrebbero

potuto trovare espressione se non in un terreno cosi fertile di stimoli e di progettualità. Nello

scorcio del 2022 tuttavia le pesantezze della crisi energetica si sono espresse anche sul fronte delle

realtà sportive, condizionando non poco l’attività dei praticanti. Nel contempo, il venir meno

dell’utilizzo delle palestre all’interno dell’Istituto “Tommaseo” ha privato le associazioni di spazi

importanti che hanno dovuto essere diversamente recuperati presso strutture private o in altri centri

limitrofi. Tali difficoltà peraltro unite a quelle subite dall’impianto natatorio, tradizionalmente

autosufficiente nel proprio bilancio in condizioni di normalità, hanno incrementato il consolidamento

della spesa nel bilancio dello scorso anno ponendo seri interrogativi sull’assenza di difficoltà di

gestione per il 2023. A fronte di scadenze comunemente fissate nel 2024 per la gestione degli

impianti sportivi, intento dell’Amministrazione e verificare le condizioni di sostenibilità delle
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attività in chiave pluriennale. L’erogazione delle risorse, tuttavia, se pure garantita, va riesaminata

negli intenti dell’Amministrazione all’interno di una logica redistributiva maggiormente attenta alle

voci di entrata e spese emergenti dai rispettivi bilanci. In tal senso si rende necessaria una

ridefinizione degli strumenti regolamentari, maggiormente attenti a riportare i contributi a

strumenti di sostegno delle attività adeguatamente documentate anziché a corrispettivi per lo

svolgimento di servizi. 

Tale orientamento intende anche salvaguardare l’azione e l’attività di gruppi sportivi di diverse

dimensioni, non coinvolti nella gestione dell’impiantistica sportive, ma pure meritevoli di

valorizzazione. Resta in ogni caso, e come evidenziato nelle premesse, esplicita la politica di

supporto dello sport di base con particolare risalto alle fasce giovanili degli utenti praticanti. Resta

inoltre un punto fisso la collaborazione con il Comitato Sportivo “Città di Conselve” per la

distribuzione e verifica dell’utilizzo degli spazi sulla base dei disciplinari vigenti  e per

l’organizzazione di eventi a supporto dell’attività sportiva;

COMUNE DI TERRASSA PADOVANA

Per le annualità del Bilancio 2023-2025 viene assicurata continuità alle azioni di sostegno delle

attività aggregativa espresse dal territorio, sia sotto forma di contribuzione alle attività sportive

organizzate in senso agonistico, sia nell’offerta di spazi necessari all’espressione della libera attività

sportiva.

 Obiettivo: Realizzazione progetto “Giovani Euganei” – bando regionale "Capacitazione" 

COMUNE DI CONSELVE

 L’Amministrazione ha partecipato in modo attivo e propositivo ai gruppi di lavoro formati fra i

comuni aderenti al progetto regionale di finanziamento di attività ed iniziative per la prevenzione

del disagio giovanile di cui alla DGR 841/2022, nell’ambito di un coordinamento guidato da Monselice

nel ruolo di comune capofila. I fondi regionali consentiranno di poter co finanziare per un importo di

circa € 2570 ciascuno il progetto “Esperienze oltre i libri” e “Giovani in loco”, entrambi finalizzati a

dare espressione, spazi ed opportunità creative per i giovani e giovanissimi, individuando ambiti di

interazione e di proposta Ciascuno dei due progetti, vedrà la compartecipazione dei fondi comunali

per l’importo di circa 514 per ciascun progetto. Resta inoltre negli obiettivi dell’Amministrazione

portare a realizzazione un progetto, da svolgere in collaborazione con l’Enaip per il superamento del

divital divide a beneficio degli utenti più anziani, da effettuare attraverso l’apporto degli studenti

dell’Istituto di Conselve. 

 

 SETTORE SERVIZI SOCIALI

 68



I servizi svolti nel settore riguardano le diverse fasce della popolazione a partire dai minori

fino agli anziani. Gli interventi sono molteplici e sono rivolti a fronteggiare sia le situazioni di

emergenza, sia a sostenere la persona nel suo insieme.

MISSIONE 10 – TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’

 

Programma – 2  - Trasporto pubblico locale

Finalità: Favorire e sostenere la mobilità territoriale anche tramite l'integrazione tra le diverse

modalità di trasporto.

        COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

 Obiettivo: Agevolazioni tariffarie

 L’agevolazione per il trasporto pubblico in favore di studenti e lavoratori, note con il nome

“Abbonamento integrato BUSITALIA VENETO SPA ” consiste nella compartecipazione al pagamento

dell’abbonamento APS in favore di studenti e lavoratori che per ragioni di studio/lavoro utilizzano

sia mezzi BUSITALIA che mezzi APS per la mobilità urbana ed extraurbana; gli abbonamenti che

beneficiano di tale agevolazione sono sia quelli di 1^ tratta ( territorio del comune di Padova) che

quelli di 2^ tratta, da utilizzarsi sia nel territorio del Comune di Padova che nei comuni limitrofi.

L’Amministrazione dell’Unione intende assicurare la continuità del progetto anche in vista

dell’incremento della sfera d’utenza, conseguenza al rincaro del trasporto privato a causa del caro

carburanti. Significativo peso inoltre sarà dato alle azioni dirette ad agevolare la mobilità

studentesca con particolare attenzione alle esigenze degli studenti portatori di handicap.

 

   MISSIONE 12 – DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA  

 

Programma 1 – Interventi per l’infanzia e i minori e per gli asili nido

Finalità: Attuare interventi ed azioni  finalizzate al sostegno delle famiglie con minori, con

particolare riferimento alle  famiglie in difficoltà.

COMUNE DI CONSELVE

         Obiettivo: Centro Infanzia 

Con deliberazione di G. C. n. 97/2011 è avvenuta la trasformazione dell’Asilo Nido Integrato

Comunale, “Il Girasole” in Centro Infanzia “Il Girasole”, per consentire la massima fusione tra le due

realtà educative coinvolte e cioè la Scuola dell’Infanzia e l’Asilo Nido, al fine di attuare percorsi ed

interventi educativi condivisi. I posti  complessivamente disponibili sono 48.

L’Amministrazione dell’Unione ha provveduto innanzitutto all’adeguamento della struttura

completando i lavori per il CPI. Contestualmente è stato possibile procedere al rinnovo

dell’autorizzazione della struttura, abilitandola all’accoglienza di n. 40 bambini. L’accreditamento
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ottenuto a sensi della L.R. 22/2002, esplicita il significativo livello qualitativo della struttura,

peraltro rilevato anche dall’aumento della capienza passata a 30 bambini nel corso dell’anno

educativo 2022/2023.

L’attività educativa viene gestita in collaborazione con l’Ente Pubblico non Economico S.P.E.S.

di Padova in virtù dell’accordo di collaborazione stipulato con la stessa, rinnovato nel luglio 2020 per

il triennio 2020/2023. La scadenza della convenzione prevista per il mese di agosto del 2023,

determina entro il corrente anno educativo la definizione con nuovi parametri di spesa della

gestione, dando continuità al percorso di gestione intrapreso con Spes, attraverso accordo a sensi

dell’art. 15 L: 241/90.

Le rette di frequenza versate dalle famiglie, vengono incassate direttamente dall’Ente

Gestore; il Comune, provvede a determinarne l’importo annuale, suddiviso per fasce di Isee e orario

di frequenza. 

 

Nel territorio è presente il Micronido situato al Palù di Conselve, affidato nel 2017 in

concessione per anni sei, prorogabili per ulteriori sei previo accordo tra le parti, alla Società

Cooperativa Sociale “Le Fate” di Conselve. Nel corso dell’anno 2022 l’Amministrazione uscente ha

rinnovato l’accordo di gestone con la Cooperativa. Nel frattempo sono stati completati i lavori di

ampliamento della struttura, prevedendo nel piano di zona, la possibilità di incrementarne la

capacità recettiva a 50 bambini, suddivisi fra lattanti e divezzi. La modifica e l’incremento della

struttura, determinerà necessariamente un’interazione alla convenzione, che tuttora affida la

gestione del nido alla Cooperativa, dietro corresponsione di un canone annualmente fissato in €

29.587,00=

Sia il Centro Infanzia del Comune che il Micronido, beneficiano del contributo previsto dal 

DECRETO LEGISLATIVO 13 aprile 2017, n. 65 “Istituzione del sistema integrato di educazione e di

istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della

legge 13 luglio 2015, n. 107. (17G00073)” . Con DGR n. 1607 del 19/11/2021 ad oggetto: “Piano

pluriennale per il sistema integrato di educazione ed istruzione per i bambini di età compresa fra

zero e 6 anni per il quinquennio 2021-2025. Riparto delle risorse del Fondo Nazionale per il Sistema

integrato di educazione ed istruzione per gli esercizi finanziari 2021, 2022 e 2023. Intesa n. 82/CU

dell’8 luglio 2021, n. 101/CU del 4 agosto 2021, n. 119/CU del 9 settembre 2021”, e’ stata

approvata la programmazione regionale degli interventi di cui  al Decreto di riparto relativo al

Fondo nazionale per gli anni 2021, 2022 e 2023, assegnando al Comune di Conselve la somma di €

40.122,05= per l’anno 2021. Tale contributo e’ riferito alle spese di gestione del Centro Infanzia, del

Micronido e della scuola dell’Infanzia dell’Istituto Canossiano di cui al Programma 1 – Istruzione
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prescolastica. Tale somma è stata integrata dal contributo di € 3.282,57= finalizzato al sostegno

delle spese di formazione ed insegnanti di sostegno (Allegato D DGR 1607 /2021)

 

Obiettivo: Attività ludico ricreative estive

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Forte impulso sarà dato dall’Amministrazione dell’Unione alle attività che favoriscono la

socializzazione, l’aggregazione, la ricchezza del bagaglio relazionale e l’opportunità di condivisione

delle attività ludiche, motorie, educative e di crescita culturale espresse dai centri estivi comunali.

Anche per l’anno 2023, il supporto di idee e progettualità, oltre che di risorse umane costituite da

giovani animatori rappresenta il punto dal quale partire e sul quale far leva, individuando proprio nei

centri estivi una delle più genuine espressione di supporto sussidiario dell’azione dell’istituzione in

ambito educativo. L’Amministrazione intende dare quindi supporto alle progettualità espresse sul

territorio, rivolte a garantire:

a)   La progettualità educativa per i minori della scuola per l’infanzia, la scuola primaria e

secondaria;

b)   La funzionalità degli ambienti e delle strutture comunali in ambito estivo allo scopo di

qualificare, nelle cure del volontariato, strutture comunali anche per lo svolgimento di attività di

pubblico interesse e di supporto sociale alle famiglie;

c)    L’avvio ed il coinvolgimento della rete del volontariato locale in attività finalizzate al

coinvolgimento dei ragazzi frequentanti le scuole secondario di secondo grado in progetti di

riqualificazione del territorio, nella presa in responsabilità di alcuni progetti di “presa in cura del

bene pubblico”.

Queste finalità si traducono nell’organizzazione dei centri estivi, rendendoli pari di una rete di

condivisione e concertazione del più ampio programma di animazione estiva espresso dalle

parrocchie e da altri enti privati. Il progetto prevede la concessione delle scuole comunali e

l’utilizzo degli impianti dati in concessione agli Enti promotori delle attività, che saranno supportati

da un contributo comunale in compartecipazione degli oneri dell’iniziativa, programmata per i mesi

di luglio – agosto 2023.

La compartecipazione comunale sarà ovviamente assicurata sulla base del livello qualitativo

del progetto, che vedrà presenti nel ruolo di animatori – educatori i giovani locali.

Altro progetto rilevante che l’Amministrazione intende, per la prima volta, realizzare nel corso

del 2023 è “Ci stai? Affare fatica” già sperimentato con successo in altre realtà contermini, e rivolto

ai giovani (studenti delle scuole secondarie superiori) coinvolti in progetti di recupero del patrimonio

pubblico, attraverso l’esperienza e la capacità di guida di alcuni “tutori” volontari, esperi in attività
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manuali e pratiche. La partecipazione di ciascun giovane al progetto prevederà la

compartecipazione in buoni acquisti spendibili in esercizi commerciali del territorio. 

Ulteriori progettualità espresse da altri enti privati, otterranno il patrocinio e riconoscimento

da parte dell’Amministrazione a condizione che ne sia assicurata la parità di accesso a tutte le

famiglie utenti. L’azione dell’Amministrazione in ogni caso prevede l’agevolazione alla

partecipazione alle attività di animazione anche dei minori inseriti in nuclei in difficoltà economica,

sia attraverso propri fondi che attraverso le risorse per prevenire la povertà educativa erogate dalla

Regione. 

Terrassa Padovana.

Il lavoro di aggregazione, crescita e acquisizione di consapevolezza dell’utilità delle risorse

relazionali caratterizzerà in quest’ambito anche il rapporto fra l’Amministrazione e le Parrocchie, la

cui azione educativa sarà sostenuta, come ogni anno, da contributi pubblici. Il supporto delle

attività educative e ricreative si prevede che possa essere affidato unicamente alle sole risorse

dell’Unione non essendo assicurati, come negli anni scorsi anche per effetto delle misure

straordinarie di supporto all’azione educativa previste dal Covid, analoghe misure da parte dello

Stato o da enti privati (es. Fondazione Cariparo).

Obiettivo: Servizio sociale per i minori.

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Il servizio prevede una serie di attività, quali: verifica dei bisogni evidenziati dalle famiglie,

attivazione delle diverse possibili azioni in base alla specifica normativa statale e regionale e le

risorse economiche disponibili, collaborazione con i servizi territoriali istituzionali (mediante équipe,

Gruppo Operativo Minori, Unità Valutative Multidimensionali Distrettuali) e con il privato sociale.

L’interesse ed i positivi risultati sortiti dal SED (Servizio educativo domiciliare) a partire dal

mese di novembre 2021 per proseguire successivamente nell’intero anno 2022, inducono

l’Amministrazione dell’Unione ad assicurare continuità all’azione di presa in carico di diverse

situazione problematiche a livello locale, utilizzando a tal fine anche le risorse del fondo di

prevenzione della Povertà educativa corrisposto ad entrambi i comuni nel corso di ogni annualità.

Tale azione prevede di impiegare tanto le risorse proprie che quelle trasferite nel monitorare le

necessità di supporto alle rete famigliare ai bisogni educativi espressi dentro e fuori l’ambito

scolastico di diversi minori, in un’azione costantemente condivisa con le strutture socio sanitarie

come il Centro di Neuropsichiatria infantile, il Consultorio famigliare ed i loro strumenti operativi.

Essenziale sarà la condivisione degli sforzi e delle strategie di approccio da parte dell’Istituzione

scolastica.
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Le disposizioni legislative che individuano il Comune come soggetto obbligato per legge alla

compartecipazione alle spese di accoglienza dei minori in struttura, determina inoltre la continuità

degli sforzi finora esercitati per i minori in situazione di protezione, intervenendo sulla

corresponsione delle rette da un lato ed assicurando il supporto, anch’esso previsto per legge, per

contribuire alle spese di mantenimento dei minori in affido. Costituirà in tal senso impegno

dell’Amministrazione, attraverso i propri servizi sociali, attivare puntualmente ed in sinergia con i

Servizi sociali territoriali, azioni rivolte alla prevenzione dell’istituzionalizzazione e dell’affido,

assicurando il potenziamento del servizio di assistenza educativa domiciliare. Significativo in tal

senso sarà anche l’apporto che l’Amministrazione intende garantire alle associazioni del terzo

settore impegnate in attività di assistenza educativa e di incontro dei bisogni espressi ed inespressi

delle fasce giovani nell’ambito di apposite progettualità.

 

Obiettivo: Contributi in favore di famiglie con figli a carico

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Il panorama delle agevolazioni e dei sussidi offerti dallo Stato a sostegno della famiglia, hanno

incontrato un punto di particolare novità nel 2022 attraverso l’Assegno Unico. Com’è noto, l’Assegno

Unico Universale per i figli erogato dall'Inps, sostituisce gli assegni familiari per i figli sotto i 21 anni

di età, ma è compatibile con bonus asilo nido, assegni comunali e reddito di cittadinanza. L’AUU,

sostituendo erogazioni come il premio alla nascita (Bonus Mamma domani), l’assegno di natalità

(Bonus benè) il bonus per nucleo famigliare numeroso, determina un diverso approccio degli uffici ed

una diversa tipologia di istruttoria in capo ad essi. Gli uffici continueranno ad assicurare supporto ai

cittadini per quanto concerne altri tipi di intervento a sostegno della natalità, promossi dalla

Regione del Veneto a beneficio di famiglie in stato di bisogno socio economico, sulla base del

programma triennale previsto dalla L. 20/2020

Il provvedimento prevede l’assegnazione ed erogazione di contributi, per il tramite delle

amministrazioni comunali in collaborazione con l’Ambito Territoriale Sociale di riferimento. Tale

norma, è stata attuata dalle D.G.R. n. 1204 del 18/2020 e n. 1309 del 08 settembre 2020 che hanno

individuato le seguenti diverse tipologie di contributi già erogati nel 2022 e precisamente:

- Assegno prenatale: consiste in un beneficio economico pari a € 1.000,00 che può essere

raddoppiato se nel nucleo familiare della persona richiedente sono presenti uno o più minori fino al

compimento del 6° anno di età, riconosciuti disabili gravi ai sensi della legge n. 104/1992 "Legge-

quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone handicappate". Possono

richiedere l’assegno prenatale i nuclei familiari con un ISEE fino a € 40.000,00 nei quali ci sia un

neonato dal 19 agosto 2020 in poi.

Contributi per famiglie fragili che riguardano:
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-         Famiglie con figli minori orfani di uno o entrambi i genitori (art. 10): destinato a

famiglie c  figli minori di età rimasti orfani di uno o di entrambi i genitori 

-         Famiglie monoparentali e genitori separati o divorziati in situazioni di difficoltà

economica (art. 11): intervento finalizzato a coprire le spese relative ai bisogni primari, spese di

locazione, spese per servizi educativi e scolastici, delle famiglie monoparentali e dei genitori

separati o divorziati, al fine di agevolare l'autonomia finanziaria delle famiglie monoparentali e dei

genitori separati o divorziati, in situazione di difficoltà economica;

-         Famiglie numerose (con 4 o più figli) o con parti trigemellari (art. 12): destinato a

nuclei famiglie con numero di figli pari o superiore a quattro e con parti trigemellari. Gli interventi

prevedono un contributo di € 125,00 a figlio minore per le famiglie numerose con 4 o più figli oppure

un contributo di € 900,00 per l’evento parto trigemellare.

-         Famiglie con figli minori impegnati nella pratica motoria all'interno delle associazioni e

società sportive riconosciute dal Coni, dalle Federazioni e dagli enti di promozione sportiva (art. 14).

La situazione di crisi in cui ancora si dibattono numerose famiglie, con particolare riguardo a

giovani coppie per la nascita di un figlio vedrà le Amministrazioni comunali porsi allo studio di forme

specifiche di sussidio. In particolare l’Amministrazione di Conselve, se consentito dalla disponibilità

di risorse di bilancio anche in corso d’anno, renderà attuabili forme di sussidio per nuovi nati, in

modo analogo a quanto già sperimentando da anni, con le risorse corrisposte dall’Unione,

l’Amministrazione di Terrassa Padovana. Fra le iniziative allo studio, nell’ambito delle attività di

sussidiarietà svolte dalle rete dell’associazionismo locale (vedasi punto 6 della presente Relazione)

sono oggetto di considerazione anche la destinazione dei sussidi corrisposti alle associazioni sportive

e culturali per la frequenza gratuita o agevolata dei minori ad attività ludiche o motorie, oltre che

di formazione culturale.

Obiettivo: Agevolazioni tariffarie sul pagamento del servizio di ristorazione scolastica.

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Anche in questo caso, l’Amministrazione intende assicurare continuità alle forme di

agevolazione dei servizi scolastici assicurare ai minori, razionalizzandone le dinamiche di erogazione

ed inquadrandone la fattispecie come opportunità per il pieno adempimento del diritto allo studio.

Per quanto attiene alla fruibilità del servizio mensa, l’Amministrazione dell’Unione, anche a fronte

dei preoccupanti dati di insolvenza delle tariffe della refezione che coinvolgono molte famiglie,

intende reintrodurre la pratica (in vigore prima del Codiv) che consente ai nuclei di scegliere

liberamente fra la disponibilità del servizio o il rientro a casa del minore, cosi da non sostenere

oneri destinati ad accumularsi nel corso del tempo. 

L’Unione, inoltre, di concerto con i servizi sociali, provvederà a monitorare i casi di concessone

delle scontistiche al pasto per i minori in situazione di difficoltà economica. Tale richiesta di
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agevolazione può essere presentata da famiglie residenti con alunni che frequentano le locali scuole

d’infanzia e primarie pubbliche, con ISEE non superiore al limite definito annualmente dalla G.C. n.

73 del 27/12/2018. Va sottolineato che l’agevolazione per il servizio di refezione scolastica

comporta il parziale pagamento del pasto a carico dell’Unione e tale spesa è compresa nell’impegno

economico assunto per il pagamento delle ditte che erogano il servizio mensa.

 

Programma 2 – Interventi per la disabilità

Attuare interventi ed azioni finalizzate al contrasto dell’esclusione sociale, al sostegno delle

famiglie con persone non autosufficienti

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Impegnativa di cura domiciliare

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1338 del 30 luglio 2013 “Revisioni delle prestazioni

costituenti LEA aggiuntivi regionali (cd. extra-LEA) in ambito socio-sanitario. Istituzione

dell'Impegnativa di Cura Domiciliare (DGR 154/CR del 24 dicembre 2012 e DGR 37/CR del 3 maggio

2013)” sono state riprogrammate le prestazioni in materia di domiciliarità ex LR 30/2009 e

approvati i contenuti assistenziali (che ne consentono l’iscrizione ai LEA sanitari), le modalità di

erogazione e la modulistica. La procedura dell’Impegnativa di Cura Domiciliare, intesa come

alternativa alla residenzialità, è costituita da fasi diverse ed articolate. Inizialmente è compito del

Servizio Sociale raccogliere il bisogno da parte di famiglie con persone non autosufficienti accudite a

domicilio e valutare quali siano gli interventi da attivare. Successivamente si indirizza il nucleo

richiedente verso la tipologia di ICD più idonea rispetto alla situazione socio-sanitaria del futuro

beneficiario e nel caso tale tipologia rientri tra quelle di competenza comunale, si procede con la

procedura prevista. Tale iter consiste nella verifica dei requisiti economici attraverso l’ISEE, nella

compilazione della  “Svama semplificata” con la collaborazione del MMG, nella visita domiciliare per

verificare la situazione dell’assistito, e successivamente nell’inserimento dei  dati nel portale

regionale. Infine, una volta che la Regione Veneto ha comunicato le graduatorie e trasmesso le

risorse economiche necessarie all’AULSS n. 6 Euganea, quest’ultima trasmette le somme ai Comuni

del proprio territorio che provvedono a liquidare le famiglie beneficiare.

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

 Obiettivo: Accoglienza persone disabili in struttura ed altri Interventi per la disabilita’.

Accoglienza anziani non autosufficienti.

Le risorse sempre più scarse e i tagli ai servizi imporranno per l’immediato futuro scelte

selettive a fronte di una domanda di servizi sociali sempre più nuova rendendo oltre modo costose le

erogazioni di ulteriori prestazioni per le persone disabili accolte in comunità . Il modo in cui viene

confezionata la risposta alle necessità di prestazione di servizi per le persone disabili attraverso le
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strutture dipende come è noto dalla valutazione delle unita di valutazione multidimensionali

(UVMD), incardinate presso le ULSS che, valutando la condizione di fragilità della persona, hanno il

compito di classificare la fragilità stessa e, a seconda della situazione contingente, valutare se

l’azione di contrasto ha carattere prevalentemente terapeutico oppure di integrazione sociale,

ovvero se la prestazione richieda o meno elevati livelli di continuità assistenziale..

Tutto ciò avviene in un contesto in cui la natura delle prestazioni terapeutiche e socio

riabilitative, di diversa competenza, sono sempre più sfumate e di difficile attribuzione.

In un quadro, di principio, cosi apparentemente ispirato all’universalismo, si insinuano i germi

della precarietà sociale e delle risorse scarse, che rischiano di degradare il diritto a un privilegio

differenziato territorialmente, specie in una situazione socio-economica in cui alla delega di funzioni

agli enti locali non si accompagna un parallelo trasferimento di risorse adeguate, ragione per cui il

livello di servizi che un territorio è in grado di assicurare rischia di dipendere dalla capacita fiscale

del territorio.

A rendere oltre modo fragile il quadro normativo, hanno di recente contributo anche diverse

sentenze sia della magistratura amministrativa che di quella contabile che hanno disapplicato in

tutto o in parte le norme regolamentare di tanti enti comunali che disciplinavano gli interventi a

sostegno delle spese della struttura unicamente in via meramente integrativa delle capacità di

pagamento del singolo, individuando nell’Isee lo strumento previsto ex lege per la corresponsione

delle prestazioni sociali.

Tale situazione ha indotto l’Amministrazione dell’Unione ad assumere parte attiva nell’ambito

di un apposito tavolo di studio sulla disabilità, acquisendo i dati Isee dei soggetti ricoverati nelle

comunità alloggio in tutti i comuni dell’ambito, al fine di addivenire ad un Regolamento di respiro

più organico e maggiormente in sintonia con il dettato normativo, cosi da rendere più equa la

compartecipazione della quota sociale a carico delle famiglie e dell’Ente in via sussidiaria.

La definizione di questo strumento richiede ovviamente tempi e procedure che non sono

immediati, determinando la continuità dello sforzo economico dell’Amministrazione nel sostenere

da un lato gli oneri dei soggetti portati di handicap nei centri residenziali e dall’altro quelli per

l’accoglienza in struttura di anziani privi in tutto o in parte di supporti famigliari ed in condizioni di

limitata autonomia. Tale situazione risulta oltre modo pesante in considerazione degli incrementi

delle spese di gestione espressi di recente da più strutture (dovuti all’innalzarsi dei costi di

gestione) e dal costante livellamento della situazione reddituale degli utenti nel potere sostenere

l’onere a proprio carico.

Di tali situazioni si è tenuto conto nel determinare la capacità di spesa dei capitoli di bilancio

destinati all’accoglienza di soggetti fragili (portatori di handicap, ed adulti non autosufficienti in
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struttura) prefigurando in ogni caso possibili integrazioni nel corso dell’anno per casi di sostegno

sempre più esigenti.

Sul fronte degli interventi per l’inserimento di soggetti a rischio di esclusione sociale in

condizione lavorativa, va sottolineata la continuità delle progettualità avviate e concordate dagli

uffici per le politiche sociali comunali con il S.I.L.  (Servizio di integrazione lavorativa dell’Ulss 6).

Ambito di novità che vedrà ulteriormente attivi i servizi comunali sarà espresso dalla recente

convenzione con il Tribunale di Padova, approvata dalla Giunta comunale alla fine del 2022

finalizzata all’accoglienza in lavori di pubblica utilità di persone destinatarie di decreti di condanna

e di messa alla prova presso i servizi sociali per trasgressione al codice della strada

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Sostegno alla mobilità debole

Viene garantita la diffusione di informazioni e raccolta richieste per il rilascio da parte della

Provincia delle tessere decennali agevolate di trasporto per i portatori di Handicap (L. R. 19/96 e

succ mod.).

Restano oggetto di approfondimento, nella prospettiva di destinazione a nuclei sempre più

ampi della cosiddetta “utenza debole” di servizi di trasporto per persone sole, anziane e bisognose

di assistenza “logistica”, le convenzioni per il servizio di accompagnamento presso luoghi di cura e

prestazioni sanitarie assicurate dalle Associazioni di volontariato locale. 

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: interventi di assistenza economica

Al fine di sostenere i nuclei in difficoltà economica nelle annualità 2023-2025 si prevede di

dare continuità ai erogati contributi economici assistenziali mediante fondi comunali (continuativi

oppure una tantum sulla base dei regolamenti comunali e/o regionali - contributi ex legge regionale

n. 8/1986). Obiettivo dell’Amministrazione è comunque quello di potenziare tali misure nel più

ampio contesto di forme di sostegno delle famiglie fragili anche in considerazioni di fattori

penalizzanti per taluni nuclei e connessi al rincaro delle risorse energetiche e delle spese di prima

necessità.

 

COMUNE DI CONSELVE

Obiettivo: Fondo sociale ATER

Tramite questo intervento vengono sostenuti annualmente i nuclei famigliari che risiedono in

alloggi ATER e presentano situazioni di difficoltà economico-sociale che compromette il regolare

pagamento dei canoni di locazione; annualmente l’Ater trasferisce ai Comuni una quota che può

essere utilizzata per rimuovere tali situazioni di difficoltà.

Obiettivo: Edilizia residenziale pubblica.
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Il notevole patrimonio di edilizia residenziale pubblica esistente nel Comune di Conselve, unito

alle sempre più crescenti richieste di accesso alle risorse abitative espresse da nuclei a basso reddito

e all’assenza per diverso tempo di strumenti di conoscenza e priorità delle istanze abitative, rende

l’Amministrazione sensibile ad avviare un bando per l’accesso alle abitazioni Ater, aggiornandolo, in

direzione oggettiva, all’entità del patrimonio esistente e, in quella soggettiva, alla specificità

commisurate sulla situazione reddituale e famigliare, dei nuclei aspiranti. Per l’anno 2023 è quindi

previsto l’avvio dell’attività istruttoria per un nuovo bando Isee e la sua pubblicazione.

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Emergenza abitativa.

           Va in ogni caso sottolineato che la ridefinizione della situazione dell’edilizia pubblica

cosi come sopra riassunta non attenua la gravità di situazioni di emergenza abitativa che riguardano

nuclei insolventi per ragioni economiche. Per alcuni di loro, già in situazione di sfratto esecutivo,

l’Amministrazione intende creare situazioni di intervento, sia pure temporanee, attraverso la

formalizzazione del diritto di prelazione locativa degli alloggi di proprietà della Fondazione “La

Casa” in zona Beolo a Conselve, e la messa a disposizione, sempre con modalità temporanee di un

alloggio di proprietà comunale a Terrassa.

Programma 3 – Interventi per gli anziani

Finalità: Attuare interventi ed azioni finalizzate al sostegno degli anziani soli e delle famiglie

con persone anziane.

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: U.V.M.D

L’Unità Valutativa Multidisciplinare consiste in un gruppo di lavoro composto da diverse

professionalità del territorio in ambito Socio-Sanitario ( MMG, Professionisti dei Servizi A.Ulss 6,

Assistente Sociale Comunale),  finalizzato ad esaminare, valutare ed elaborare un progetto

personalizzato nei confronti delle situazioni oggetto di analisi. Nello specifico, l’ U.V.M.D. può

essere attivata per l’esame delle richieste di inserimento in strutture residenziali e/o centri diurni 

per anziani, per la valutazione di casi relativi a minori, per l’attivazione di progetti nell’ambito della

disabilità e della dipendenza.

Obiettivo: Integrazione rette di ricovero

Viene garantito per il triennio 2023-2025 il proseguimento nell’erogazione di interventi

economici, finalizzati all’integrazione del pagamento delle rette di ricovero di utenti in precaria

situazione economica e ricoverati in Casa di Riposo, pur nell’incertezza, manifestata al sopra

riportato paragrafo “Accoglienza persone disabili in struttura ed altri Interventi per la disabilita’.

Accoglienza anziani non autosufficienti” connessa al possibile incremento delle situazioni per le

quali l’Ente sarà chiamato all’integrazione della retta.
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CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Assistenza domiciliare e telesoccorso

E’ previsto il proseguimento anche per gli anni 2023-2025 degli interventi di assistenza

domiciliare in favore di nuclei che richiedono il Servizio in base ai vigenti Regolamenti Comunali.

L’Amministrazione dell’Unione, dopo l’esternalizzazione del servizio, e nell’impossibilità per

l’obbligo normativo di rotazione di assicurare la prosecuzione dell’affidamento alla cooperativa a

suo tempo prescelta, ha individuato un nuovo soggetto affidatario, mantenendo tuttavia la

continuità degli operativi, cosi da non comprometterne il rapporto “fiduciario” con le famiglie

utenti. Il servizio prevede l’erogazione di prestazioni S.A.D. sino a 28 ore settimanali a Conselve e

fino a 20 ore settimanali a Terrassa. Il servizio di assistenza domiciliare trova un suo complemento

nel telesoccorso, attivato a favore dei utenti privi di nucleo famigliare o a rischio.

Obiettivo: Attività di rilevanza socio sanitaria e di sostegno alla domiciliarità

Tali iniziative  sono volte al recupero ed alla integrazione di soggetti in stato di marginalità

sociale, appartenenti alle diverse fasce della collettività principalmente, adulti, ed anziani, 

segnalati con modalità diverse ai Servizi Sociali. Il servizio è attuato mediante colloqui, verifica

della situazione familiare, attivazione dei servizi territoriali specialistici dell’AULSS 6 Euganea ,

sostegno mediante il ricorso a contributi comunali o altri contributi previsti dalla legislazione statale

e/o regionale.

Obiettivo: Carta over 70

Con decorrenza dal 1^ gennaio  2021, in base ad un accordo tra la Provincia di Padova e  le 

aziende di trasporto Busitalia Veneto l’iniziativa denominata “Carta Over\70”, viene trasferita 

nella sua gestione amministrativa ed operativa alle suddette Aziende divenendo, a tutti gli

effetti, un nuovo titolo di viaggio denominato “Abbonamento agevolato Over\70”. Il nuovo

Abbonamento agevolato mantiene le principali caratteristiche operative dell’iniziativa “Carta

Over\70” ed è acquistabile presso le rivendite delle aziende di trasporto al costo annuale invariato.

L’adesione al servizio sarà assicurata anche per il triennio 2023-2025 da parte di entrambi i comuni.

COMUNE DI CONSELVE

Obiettivo: Soggiorni climatici per la terza età ed attività ludico motoria

Dopo la crisi culminata nell’emergenza pandemica e nelle limitazioni ad essa connesse

l’Amministrazione comunale intende rivitalizzare, arricchendolo di opportunità ed appuntamenti il

programma legato all’incremento del benessere della popolazione anziana, sotto il profilo fisico e

sotto quello della relazionalità. Per questo saranno avviate una serie di iniziative che prevedono due

turni di soggiorni climatici in località marine, un numero di gite in località di rilevante interesse

turistico, oltre alla continuità di attività come il nuoto, le attività nelle strutture termali, il

coinvolgimento degli anziani in opportunità di confronto, socializzazione e dibattito come il
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cineforum. In ambito più ampio tali attività prevedono di coinvolgere la famiglia nel suo complesso,

dedicando ad essa una domenica con giochi di società ed altre iniziative ricreative. Le attività nel

loro complesso si coniugano ed integrano gli appuntamenti culturali connessi all’Università del

Tempo Libero (vedi capitolo dedicato alle Politiche culturali)

 

Programma 4 – Interventi per soggetti  a rischio di esclusione sociale

Finalità: Attuare interventi ed azioni finalizzate al sostegno delle persone a rischio di

esclusione sociale e verso  persone indigenti e a basso reddito

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: FUNZIONE DELEGATA  ALL’AZIENDA  A.U.LS.S. N. 6 EUGANEA.

Nell’ambito della programmazione dello strumento del Piano di Zona, continuerà la

collaborazione con l’Azienda ULSS n. 6 per il monitoraggio del Piano di Zona. Inoltre si evidenzia che

a carico del bilancio dell’Unione viene prevista la spesa, come contributo per la funzione delegata

all’Azienda AULSS 6 per la realizzazione dei servizi socio assistenziali.

Il contributo annuo è calcolato in € 20,404 per abitante residente al 31 dicembre del penultimo

anno precedente all’anno di riferimento.

In assenza dei ulteriori contributi governativi espressamente rivolti al sostegno dei bisogni

alimentari, in discontinuità con le emergenze manifestatesi nel coso del periodo Covid,

l’Amministrazione dell’Unione, farà fronte ai bisogni dei nuclei più fragili attraverso i contributi

economici “ordinari” oltre a quelli erogati dalla Regione per il SOA e RIA. Tali interventi in

particolare sono previsti dalla DGR n. 442 del 7/4/2020 della Regione Veneto che ha stabilito la

prosecuzione del finanziamento di cui alla DGR n.1106 del 30/7/2019 per le progettualità previste

per il sostegno abitare (SoA) e la povertà educativa (PE) per i  minori di età compresa tra i 3 e i 17

anni in situazione di vulnerabilità sociale e in carico ai servizi sociali comunali. Il contributo

regionale prevede un cofinanziamento del 20% a carico di ciascun Ambito territoriale (Comuni

dell’ex Azienda Ulss 17) da ripartirsi fra i Comuni dell’Ambito  stesso. I contributo sarà assicurato

per le annualità 2023-2025   

Obiettivo: Collaborazione con CAAF territoriali

Viene data prosecuzione alla collaborazione con i CAAF locali in regime di convenzione per gli

anni 2023-2025 al fine di garantire una più completa assistenza ai cittadini nella compilazione delle

richieste per prestazioni sociali agevolate erogate dai Comuni o previste da disposizioni statali o

regionali ed affidati ai Comuni per gli aspetti procedurali di istruttoria e di liquidazione delle

provvidenze. In base a quanto previsto dal D.P.R. 159/2013 e dai successivi decreti attuativi, i 

Comuni sono tenuti ad ulteriori adempimenti connessi con l’integrazione della Banca Dati Nazionale
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e la trasmissione delle certificazioni relative ai benefici economici concessi ai richiedenti con fondi

pubblici, statali, regionali e locali.  

Dal 1 gennaio 2021, in base a quanto disposto dalla Legge 29 novembre 2008, n. 185 e succ.

mod.,dal  D.L. 124/2019 e succ. mod. e dalla Determinazione dell' Autorità di Regolazione per

Energia Reti e Ambiente (ARERA) n. 11/DACU/2020, l’erogazione dei Bonus energia, Bonus gas e

Bonus idrico sono effettuati automaticamente nelle bollette degli aventi diritto, mentre il  “Bonus

sociale elettrico per disagio fisico ” deve sempre essere richiesto dagli interessati per il tramite dei

CAAF.

COMUNE DI CONSELVE

Obiettivo: Banco alimentare

Si mantiene viva anche per l’anno 2023 la collaborazione con la rete di Volontariato che si

occupa del Centro di Ascolto Vicariale (presso Patronato) di Conselve e il Banco Alimentare. Insieme

si ha l’obiettivo di progettare delle modalità di trasmissione dati delle persone conosciute per

ottimizzare e rendere più efficaci gli interventi in modo congiunto. Sono previsti eventuali incontri

di aggiornamento con i referenti per monitorare i casi più gravi e chiarire e verificare aspetti diversi

delle nuove persone prese in carico.

Obiettivo: Associazione volontari ospedalieri

Nell’ambito della realizzazione di una rete di servizi territoriali, il Comune assicura a

continuità della collaborazione con l’Associazione Volontari Ospedalieri per la realizzazione di

interventi di sostegno a nuclei famigliari in precarie condizioni socio-economiche, mediante la

distribuzione di generi alimentari di prima necessità.

Programma 5 – Interventi per le famiglie

Finalità: Sostenere le famiglie con azioni non comprese nei precedenti programmi della

missione

COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Obiettivo: Fondo per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione (FSA)

Con deliberazione della Giunta Regionale n.1005 del 9.8.2022 sono stati approvati i criteri per

il riparto del Fondo sostegno all’accesso alle abitazioni in locazione (FSA) per l’anno 2022 a supporto

delle domande già presentate lo scorso anno. Si provvederà nel 2022 alla liquidazione dei contributi

ad avvenuto trasferimento delle risorse da parte della Regione stessa. I contributi sono quantificati

in € 43.676,47 per il Comune di Conselve ed in € 10.169,01 per il Comune di Terrassa. Le cifre sono

state inserite nelle voci di bilancio in entrata e spesa da parte dell’Unione e quindi oggetto di

istruttoria di accertamento, impegno e liquidazione.

 Obiettivo: Reddito di Cittadinanza- Rdc

 81



Il Reddito di cittadinanza è una misura di (re)inserimento del lavoro e del contrasto alla

povertà prevista dal D.L. 28/01/2019 n. 4 come convertito nella L. 28/03/2019 n. 26 e rivolta a

cittadini aventi i requisiti dal decreto stesso. I servizi demografici dei Comuni sono coinvolti nei

controlli anagrafici per tutti i richiedenti il reddito di cittadinanza, mentre i servizi sociali sono

coinvolti per la stesura di progetti personalizzati per i soggetti richiedenti il Rdc, indirizzati ai

servizi stessi mediante la specifica Piattaforma digitale GePI (gestionale per i patti per l’inclusione).

Le forme di controllo e monitoraggio dei cittadini percettori di reddito, iscritti alle liste anagrafiche

dei Comuni dell’Unione sono possibili grazie alla convenzione per la condivisione del programma

approvata da entrambe le Amministrazioni.

SERVIZI DEMOGRAFICI

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

L'Ufficio Servizi Demografici del Comune di Conselve, consta attualmente di n. 3 Operatori a

tempo pieno e indeterminato. La dotazione organica è composta da n. 1 Istruttore Direttivo (Cat.

D1-D3) e n. 2 Istruttori Amministrativi (Cat. C1).

L’Ufficio Servizi Demografici del Comune di Terrassa consta di n. 1 Istruttore amministrativo

(Cat. C1) assunto a tempo pieno ed indeterminato nell’anno 2022

 

Programma 1 – Organi Istituzionali

Finalità assicurare il corretto adempimento delle funzioni demandate dalla normativa

nazionale agli Uffici demografici.

COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

 Fra i vari compiti e gli adempimenti assegnati all’Ufficio vi è il Servizio elettorale cui spetta il

compito di gestire tutte le procedure relative all’elettorato al fine di garantire il diritto del voto da

parte del cittadino. Nel corso del 2023 non sono previste consultazioni elettorali né referendarie

La  corretta gestione del Servizio elettorale presuppone che  gli Uffici di entrambi i comuni

siano chiamati a diversi adempimenti di notevole importanza e responsabilità: il personale addetto

deve pertanto costantemente procedere ad aggiornamenti e variazioni, al fine di garantire la

corretta tenuta della Liste elettorali comunali.

Spetta all’Ufficio la gestione della Commissione Elettorale Comunale, e la collaborazione con

la Commissione elettorale Mandamentale al fine dell’espletamento di tutte le attività necessarie

alla puntuale gestione delle varie consultazioni, oltre alle attività di aggiornamento e corretta
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tenuta dello schedario elettorali e la gestione delle istanze per far la nomina a scrutatori e

Presidenti di Seggio.

 

Programma 7 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato Civile

 COMUNE DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Nel corso degli ultimi decenni i Servizi Demografici sono stati investiti a livello nazionale e

locale da processi di radicale evoluzione sul piano normativo e gestionale. All’interno dei processi di

ammodernamento e razionalizzazione della pubblica amministrazione a questo genere di servizi è

stato affidato un ruolo centrale nell’ambito delle garanzie di cittadinanza (Stato Civile) e della

certezza delle posizioni individuali (Anagrafe della popolazione), si annoverano, da ultimo, anche le

importanti incombenze ricadute in materia di Stato Civile ed in particolare quelle legate allo

scioglimento del vincolo matrimoniale e alle norme su Unioni civili e Convivenze di fatto. Come

noto, la responsabilità e la direzione di questo genere di servizi è a carico dell’Autorità statale

tramite il Ministero dell'Interno, mentre ai Comuni spetta un compito di gestione del servizio stesso.

Oltre alla regolare tenuta dei Registri e all’aggiornamento previsto dai collegamenti

informatici, è necessario seguire tutti gli aggiornamenti per la regolare gestione delle nuove

competenze attribuite in materia di separazione, divorzio, Unioni civili, Cittadinanza, Carta di

identità elettronica (CIE), Anagrafe nazionale della popolazione residente (ANPR). E’ in corso in

entrambi comuni un metodico esame e riscontro sull’avvenuto aggiornamento degli atti di stato

civile conseguenti ad alcune discrasie connesse all’avvicendamento del personale. Identità attività è

in corso anche per l’aggiornamento dello stradario e numerazione civica.

Programma 8 – Statistica e sistemi informativi

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

 All’interno del Settore Servizi Demografici è istituito l’Ufficio Comunale di statistica che si

occupa della gestione e dell’interscambio delle statistiche demografiche con gli organi centrali dello

Stato. in seguito al subentro nell’ANPR (luglio 2018), i Comuni di Conselve e Terrassa non sono più

tenuti a comunicare le statistiche mensili relative all’Anagrafe in quanto l’aggiornamento dei dati e

dei movimenti migratori avviene in tempo reale. Continua invariato l’invio mensile delle statistiche

demografiche relative agli eventi di Stato Civile in quanto i dati d’interesse statistico sono ancora

raccolte compresi in larga misura in modulistica cartacea.

 

Il Comune di Terrassa ha adempiuto nel corso dell’anno 2022 a tutte le attività inerenti il

censimento della Popolazione residente. Non risulta che i comuni dell’Unione siano coinvolti in

attività censuarie per l’anno 2023.
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Programma 9 – Servizio necroscopico e cimiteriale

COMUNE DI CONSELVE

Ai fini del costante aggiornamento sulla situazione dei pagamenti relativi all’illuminazione

votiva cimiteriale, dei rinnovi e delle prime assegnazioni in concessione di loculi in colombario

presso il Cimitero comunale di Conselve, prosegue nel 2023 la gestione informatizzata di tutte le

attività afferenti alla Polizia mortuaria comunale.

E’ stata completata nel 2022 la posa in opera di n. 254 cinerari, a supporto delle attività di

cremazione conseguenti a decessi e ad attività di esumazione ed estumulazione ordinaria e

straordinaria. L’Amministrazione ha inoltre definito con propria deliberazione di Giunta le nuove

tariffe per la fruizione dei predetti cinerari, distinguendo fra richiedenti residenti e non residenti

nel comune. La carenza di loculi per nuove sepolture è oggetto di analisi dell’Amministrazione anche

sotto il profilo della possibilità di effettuare azioni di retrocessione della concessione in corso,

favorendo l’orientamento del concessionario alla pratica di cremazione, allo scopo di recuperare la

sepoltura e renderla oggetto di un nuovo contratto. Si è inoltre provveduto a rinnovare il contratto

di appalto per il servizio di manutenzione del cimitero di Conselve, conferendolo, sino al 31.12.2024

a cooperativa sociale di tipo”B” per assicurare continuità ed efficienza dei servizi cimiteriali ed il

corretto svolgimento dei servizi e delle operazioni di esumazione ed estumulazione.

COMUNE DI TERRASSA  PADOVANA

Sono state effettuate e portate a conclusione nel corso del 2022 gli interventi di esumazione

ed estumulazione straordinaria nei due cimiteri comunali. Per il 2023 potranno quindi essere

effettuate unicamente servizi di natura ordinaria.

SETTORE RAGIONERIA COMUNE DI TERRASSA PADOVANA E TRIBUTI 

COMUNI DELL’UNIONE

MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali.

Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei

tributi, anche in relazione alle attività di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza

dell'ente.

Nel rispetto del principio dell’equità fiscale, verranno realizzati progetti che consentano di

recuperare i tributi evasi ivi comprese le insinuazioni al passivo in caso di fallimenti. In tale ambito

l’attività verrà orientata ad ottimizzare i processi di riscossione delle entrate proprie, attraverso i

quali dovranno essere intensificate le verifiche incrociate delle informazioni ricavate dalle varie

banche dati disponibili.
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Verranno inoltre realizzati progetti che consentano l’aggiornamento dei programmi gestionali

in dotazione Sicraweb Tributi, Cat View, visualizzatori degli F24 per i tributi.

Verrà garantita piena assistenza al contribuente per agevolarlo ad assolvere i propri obblighi

tributari, sia attraverso informazioni e moduli, anche on-line, sia mediante l’assistenza diretta allo

sportello. In tal senso verranno applicati i principi di equità, trasparenza e semplificazione.

 SETTORE GESTIONE DEL PERSONALE – CONTRATTI

MISSIONE 1 - SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Programma 10 - Risorse Umane.

 Le politiche di gestione del personale trovano un significativo presupposto di novità dall’anno

2023 dall’approvazione nel nuovo Contratto Collettivo EE.LL. 2019-2021 stipulato il 16.11.2022.

L’accordo avrà una ricaduta diretta nell’ambito organizzativo delle risorse umane non solo sotto le

procedure per la rideterminazione degli indici retributivi, ma anche per il nuovo inquadramento di

diritti non patrimoniali primi fra tutti la disciplina per la fruizione dei congedi e del lavoro agile. 

La materia rinnovata dal contratto troverà puntuale riscontro nel Piao 2023-2025, in

adempimento alle disposizioni introdotte all’art 6 del D.L. 80/2021, e disciplinate dal D.P.R. 81/2022

e dal D.M. 132/2022, che l’Amministrazione è chiamata ad adottare entro un mese

dall’approvazione del bilancio, all’interno di un quadro semplificato destinato ad assorbire il POLA –

Piano organizzativo del Lavoro Agile (di cu di cui all’art. 14 del comma 1, legge 7 agosto 2015, n.

124) il PAC – Piano delle Azioni concrete di cui all’art. 60) D. legisl. 165/2001, il PTFP (Piano

triennale del fabbisogno di personale) di cui all’art. 91 del D. legisl. 267/2000 ed art. 6 e 6 bis del D.

legisl. 165/2001.

Il Piao e le intersezioni “Capitale umano” “Piano organizzativo lavoro agile” e “Piano triennale

del fabbisogno del personale”, determineranno tempi e contenuti di un esteso lavoro di squadra,

finalizzato a fare del Piano uno strumento di programmazione fortemente integrato con il

Documento di programmazione finanziaria così da scandire in modo chiaro e sicuro tempistiche e

modalità di intervento dell’Amministrazione.

L’ambito di programmazione che coinvolge il personale, fa in primis riferimento alle necessità

di adeguare la macchina amministrativa agli obiettivi di miglioramento, ammodernamento,

reperimento di risorse ed erogazione qualitativa dei servizi. In tal senso l’ambito delle Risorse

umane, sarà chiamato a definire gli strumenti amministrativi finalizzati all’aggiornamento e

modifiche del piano annuale di assunzione alla luce del disposto di cui all’art. 1 comma 229 della L.

208/2015 in base al quale, le Unioni dei Comuni a decorrere dall’anno 2016 possono procedere ad
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assunzioni di personale a tempo indeterminato nel limite del 100 per cento della spesa relativa al

personale di ruolo cessato dal servizio nell’anno precedente”.

Nell’ambito di tale pianificazione l’Unione intende completare alcune azioni già avviate nel

corso dell’anno 2022, quali ad esempio l’assunzione di n. 2 lavoratori secondo le procedure di cui

all’art. 8) L. 68/1999, nella qualifica di esecutore amministrativo Cat. B, attraverso l’avviamento a

selezione proposto da Veneto lavoro – Centro per l’impiego. 

Prosegue per l’anno 2023 anche l’attività di aggiornamento professionale del personale, allo

scopo di acquisire conoscenze approfondite nei specifici ambiti di attività, sia attraverso enti di cui

l’Amministrazione dell’Unione è socia quali Anci Veneto, Anusca, Ifel, che attraverso iniziative

informative proposte da Enti di formazione privati.

SETTORE AFFARI GENERALI – SUAP/COMMERCIO

 Le attività dell’Ufficio Segreteria si rivolgono in modo particolare a tutte quelle attività

relative al coordinamento e al supporto delle mansioni degli amministratori, dei vari Uffici e del

Segretario.

 

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

  

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Programma 1- Organi Istituzionali

Le varie attività sono programmate ai fini del funzionamento e del supporto degli organi

esecutivi dell’Ente, sia per quanto attiene l’attività del Consiglio e della Giunta, sia per quanto è in

funzione alle attività delle commissioni consigliari. Significativo richiamo va inoltre rivolto al

soddisfacimento del diritto di “accesso qualificato” dei Consiglieri comunali, agli atti del Comune, ai

sensi dell’art. 43) D. legisl. 267/2000, al quale l’Amministrazione, nel rispetto dei principi di

trasparenza intende dare compimento, come di recente ha fatto assicurando l’accesso al protocollo

informatico. Nell’espletamento della propria attività gli Uffici pongono in ogni caso particolare

rilievo alla gestione dei rapporti con l’utenza al fine di garantire un servizio sempre puntuale e

preciso nei tempi prescritti dalle vigenti disposizioni normative.

Gli Uffici sono dotati delle necessarie dotazioni informatiche per poter gestire in maniera

ottimale tutte le procedure relative alla gestione degli organi esecutivi. In particolare il

completamento delle prestazioni operative assicurate dall’attuale gestionale Sicra Web consente

l’informatizzazione delle delibere di Giunta e Consiglio uniformandone le procedure per

l’inserimento dei pareri e le pubblicazioni. 
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COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Programma 2 – Segreteria Generale

Nelle more di adozione di un Regolamento per disciplinare la diversa casistica della gestione

delle sale pubbliche anche per il contenimento dei cospicui costi di utilizzo dei locali comunali e

adottare comportamenti più virtuosi in materia di contenimento energetico, la Segreteria

provvederà a disciplinare l’accesso alle strutture da parte di organismi pubblici e privati. Adeguato

supporto sarà assicurato nell’acquisizione e istruttoria dei patrocini comunali e dell’organizzazione,

di concerto con le Associazioni e Comitati del Territorio delle festività e ricorrenze civili.

La funzione del Protocollo dell’Ente, tanto nell’acquisizione degli atti dall’esterno quanto

nell’espletamento delle procedure di invio a terzi dei atti dell’Ente continua a trovare attraverso

l’Ufficio di Segreteria riferimento immediato, al pari delle attività di notifica e di deposito di atti

soggetti a notifica espletata attraverso il Messo comunale.  

  

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Programma 11- Altri Servizi Generali

Pur attuando ogni strumento ed indicazione utile alla deflazione del contenzioso è

all’attenzione dell’Ufficio di Segreteria, la continuità dell’iter delle diverse vertenze che vede

impegnata l’Amministrazione nei diversi gradi di giudizio, anche attraverso la predisposizione degli

atti amministrativi necessari alla formalizzazione degli incarichi di patrocinio legale. Oggetto di

particolare osservazione resta anche la prevenzione delle situazioni di contenzioso attraverso il

monitoraggio degli atti contrattuali e la verifica della puntualità dei pagamenti dovuti

all’Amministrazione.

 

MISSIONE 9 – SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE

Programma 2- Tutela, valorizzazione e recupero ambientale

Le vigenti normative, legge n. 281/1991 e Leggi Regionali n. 60/1993 e n. 17/2014, prevedono

che i Comuni singoli o in associazione fra loro, d’intesa con le ULSS devono provvedere alla

costruzione dei canili sanitari e dei rifugi per cani e devono assicurare, mediante la gestione dei

suddetti rifugi, il ricovero, la custodia ed il mantenimento dei cani vaganti o randagi.

L’Ufficio ha già provveduto nel corso del 2023 a rinnovare la convenzione con il Comune di

Monselice relativa all’accudimento di animali da affezione abbandonati, secondo lo schema

dell’accordo triennale già in vigore per gli anni 2018-2020.

Altro ambito di attività in cui trova espressione la valorizzazione ed il recupero ambientale, è,

dal punto di vista tecnico, il procedimento connesso all’Autorizzazione Unica Ambientale (AUA) e
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disciplinato dal D.P.R.13/03/2013 N. 59, entrato in vigore il 13/06/2013. Il procedimento attua una

semplificazione in termini autorizzativi facendo in modo che in un unico provvedimento siano

raccolte fino a sette autorizzazioni ambientali ed individuando come referente delle imprese per lo

svolgimento di questo procedimento lo sportello unico per le attività produttive (SUAP). Vengono

trasmesse, in modalità telematica, allo Sportello Unico per le attività produttive le pratiche in

materia ambientale; lo sportello provvede, dopo un' istruttoria, all’inoltro telematico agli Enti terzi,

all’eventuale richiesta di integrazioni, ecc. Al termine del procedimento viene rilasciato il

provvedimento di autorizzazione.

 COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

       Valorizzazione e tutela dell’ambiente

Dal punto di vista degli specifici interventi in materia ambientale, l’Amministrazione

dell’Unione provvederà ad attuare nel corso delle annualità 2023-2025 gli obiettivi consistenti:

-     Nella continuità della riqualificazione ambientale del Prà di Conselve, dando compimento

alle azioni di salvaguardia delle specie arboree compromesse e alla piantumazione di nuove;

-     Nel coinvolgimento delle associazioni e della popolazione scolastica nell’assunzione di

iniziative per la salvaguardia del territorio, e nella promozione di azioni di sensibilizzazione e

salvaguardia ambientale. Oltre alla convenzione con l’Associazione “Plastic Free” l’Amministrazione

prevede di assumere altre iniziative con gli organismi del Terzo settore per obiettivi di pubblico

interesse nella qualificazione di spazi urbani o di sensibilizzazione per il loro recupero;

-     Realizzare piani per la riconversione ecologica dei mezzi privati sostenendo le forme di

mobilità sostenibile e di incentivo all’uso delle fonti rinnovabili e di energia pulita. Rilevante in tale

ambito l’avviamento delle procedure di manifestazione di interesse per aziende cui affidare la

gestione di impianti per l’alimentazione delle auto elettriche.

-     Supportare l’azione di salvaguardia del risparmio idrico e sostenere le iniziative dei

soggetti che promuovono la distribuzione di risorse idriche in assenza di materiali plastici inquinanti,

quali ad esempio il distributore d’acqua potabile di piazza S. Valentino;

-     La verifica ed il controllo di realtà produttive in grado di esercitare un impatto negativo

sulla qualità dell’aria monitorandone il rispetto degli standard ambientali e delle prescrizioni

imposte dalle autorità socio sanitarie;

-     La riqualificazione, attraverso specifiche politiche di intervento di zone riconvertibili

all’uso e alla socializzazione, come ad es. lo spazio verde attiguo al cimitero comunale, politiche per

la qualificazione del verde, svolte attraverso iniziative come “Un albero per ogni nato”

 

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’
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Le ricadute della crisi, l’innalzamento dei costi nel periodo post pandemico, l’innalzamento

dei costi del mercato petrolifero ed il conseguente estendersi dell’inflazione ha avuto dirette

conseguenze tanto sul bilancio delle famiglie, che sulle condizioni produttive e commerciali degli

esercizi commerciali e delle piccole medie imprese. In un quadro che si dimostra comunque

resiliente nonostante i contraccolpi economici, l’Amministrazione intende creare opportunità di

ripresa e sviluppo della rete del commercio locale, sostenendo da un lato l’accesso agevolato al

credito delle attività produttive e realizzando dall’altro attività ed iniziative capaci di fungere,

come in passato, da veicolo attrattivo e volano di dinamismo commerciale in tutta l’area del

Conselvano. Tale confronto, avviato nel 2022 ed in procinto di essere intensificato per il periodo

2023-2025 non può ovviamente prescindere dalla presenza e dal coinvolgimento degli Enti di

rappresentanza delle categorie interessate.

Programma 1 – Industria, PMI e Artigianato

COMUNE DI CONSELVE

Il Comune di Conselve ha inteso dare proseguimento per l’anno 2023 all’iniziativa “Le banche

aiutano l’impresa” consistente in una rete di interventi sinergici per agevolare l’accesso al credito

delle PMI in una fase particolarmente delicata. Il programma dell’iniziativa, fra l’altro finanziata da 

fondi statali” vede l’intervento dell’Amministrazione comunale nell’avvio e sostentamento dei costi

di avviamento del finanziamento da parte dell’istituto di credito, unito a quello delle associazioni di

categoria per l’attivazione delle garanzie assicurative.

L’Amministrazione inoltre provvederà per il periodo 2023-2025 ad azioni a supporto della

logistica e del miglioramento dei servizi e dei collegamenti del proprio settore produttivo,

incentivando in tal modo la competitività delle imprese, con riferimento alla piccola imprenditoria e

all’Artigianato. A titolo simbolico, l’Amministrazione riconoscere e diffondere la tradizione

artigianale locale, attraverso la conoscenza delle proprie botteghe storiche.

 

Programma 2- Commercio- reti distributive- tutela dei consumatori

CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

Nel corso delle annualità 2023-2025 verrà data continuità, nello spirito di semplificazione ed

accelerazione dei procedimenti, agli adempimenti normativi in materia di sportello unico per le

attività produttive, commercio fisso ed ambulante, polizia amministrativa, pubblici esercizi,

mercato per i produttori agricoli, mercatino dell’antiquariato, autorizzazioni sanitarie e varie

attività di pubblico spettacolo.

In particolare lo sportello Unico per le attività produttive (SUAP) riveste una notevole

importanza per i vari operatori in quanto contribuisce a snellire notevolmente le procedure per

l’esercizio delle varie attività sia in materia di attività produttive, edilizia produttiva e attività in
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materia ambientale. Si provvederà ad implementare il portale con l’inserimento e aggiornamento

della modulistica necessaria per l’esercizio delle varie attività produttive, consentendo altresì

all’utente di conoscere in tempo reale lo stato della propria pratica. Le pratiche vengono gestite in

modalità informatica        con conseguente celerità della tempistica e di risparmio delle spese

postali. Questo servizio comporta un notevole impegno e professionalità da parte del personale

addetto al fine di garantire il rispetto delle tempistiche legate ai numerosi e diversi procedimenti

amministrativi.

Sarà inoltre costante il ricorso agli strumenti istituzionali preposti alla sicurezza, primo fra i

quali Commissione comunale di vigilanza sui locali di pubblico Spettacolo.

Nell’ambito delle iniziative finalizzate a dinamizzare il commercio locale, saranno investite nel

corso delle annualità 2023-2025 notevoli energie nelle prossime edizioni della Fiera di S.Agostino,

dopo il rilancio contraddistinto da successo del 2022. A beneficiarne sarà in particolare la rete

commerciale locale, in un contesto di eventi e attività promozionali che troverà come partner la Pro

Loco di Conselve. La Fiera, viene peraltro ad inserirsi in un programma fitto di attività, oltre che

particolarmente sentito dal contesto locale per il rivitalizzarsi della propria tradizione. Nel

programma trovano posto, sempre grazie al coinvolgimento delle associazioni locali, la “Notte

Gialla”, “La Festa dei Sugoi”, “Il Carnevale” “La Festa di San Valentino” oltre ovviamente al vasto

panorama di appuntamenti previsto per il Natale. 

Anche Terrassa con la propria fiera di settembre si inserisce in tale contesto, con la specifica

vocazione di riscoprire le proprie tradizioni agricole ed i prodotti ad esse legati.

Nell’ambito delle attività commerciali, le annualità 2023-2025 prevedono azioni significative,

necessarie anche ad aggiornare e rendere operativi gli strumenti regolativi della rete di scambi

locali. 

Azione rilevante in tal senso sarà la ridefinizione del Regolamento del mercato di Conselve, nel

contesto del nuovo piano delle attività commerciali in area pubblica, che interessa un altissimo

numero di commerciali. Importante anche l’appuntamento connesso al rinnovo delle concessioni a

conclusione della proroga regionale delle autorizzazioni fissato al 30.6.2023. 

L’interesse ad assicurare dinamismo ed operatività del commercio troverà compimento nel

2023 attraverso l’istituzione di un “Mercatino di altri tempi” fissato l’ultima domenica del mese, per

il quale è in corso l’individuazione dell’associazione o organismo proposto alla gestione. 

Analoghi adempimenti sono previsti anche a Terrassa per la regolamentazione del commercio

su aree pubbliche.

Per quanto infine connesso con l’adeguamento degli strumenti di regolamentazione che

saranno assunti dall’Unione, verrà posta attenzione e studio alle pratiche di rinnovo di atti normativi

delle categorie approvati dalla Regione del Veneto.
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SETTORE RAGIONERIE UNIONE E COMUNE DI CONSELVE – CED 

RAGIONERIA COMUNE DI CONSELVE E DELL'UNIONE

Dal 01/01/2020 si è provveduto al nuovo affidamento mediante gara ad evidenza pubblica del

servizio di Tesoreria dell'Unione per il quinquennio 2020-2024, riconfermato a Banca Monte Paschi

Siena.

MISSIONE 1 – SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

 

Programma 1 - Organi Istituzionali

Rientra in questa voce la spesa per l’Organo di Revisione. A seguito del passaggio di tutte le

funzioni dal Comune all’Unione con decorrenza dal 1° gennaio 2014, l’Organo di Revisione, per

esplicita previsione normativa, deve essere unico per i Comuni e per l’Unione e formato da tre

componenti. La scadenza dei componenti attualmente in carica, nominati con delibera del Consiglio

dell'Unione n. 9 del 20/08/2020, avverrà il 29/08/2023. Dal 2020 sono state modificate le norme per

la formazione del Collegio, per i cui effetti il Presidente è più sorteggiato bensì nominato dal

Consiglio Unionale.

Programma 2 – Segreteria Generale

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio segreteria.

Programma 3 - Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio ragioneria.

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di materiale di consumo (cancelleria) e alla

fornitura di carta per tutti gli uffici dell’Unione.

Previste risorse per la gestione dell’IVA quota Unione a carico di Conselve e del Comune di

Conselve stesso, oltre che per il servizio di Tesoreria dell’Unione nella quota a carico del Comune di

Conselve.

Programma 4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio tributi. È prevista anche la voce di Bilancio, con le relative risorse, per l’eventuale

pagamento dell’IVA a debito di natura commerciale, una volta che sarà esaurito il relativo credito.

Sono state previste anche risorse per la copertura di passività pregresse.

Programma 6 - Ufficio Tecnico
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Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio ufficio tecnico.

Programma 7 - Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio demografico.

Programma 10 - Risorse

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio personale.

Programma 11- Altri Servizi Generali

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per

tutti i servizi indistintamente. Previste risorse per la tenuta del conto corrente postale generale

dell’Unione relativamente alla quota parte del Comune.

 

MISSIONE 3 – ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

 

Programma 1 - Polizia locale e amministrativa

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio di polizia locale.

Previste risorse per la tenuta del conto corrente postale per le contravvenzioni del Codice

della Strada relativamente alla quota parte del Comune.

MISSIONE 14 – SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ

 

Programma 2 - Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori

Attività di provveditorato destinata alla fornitura di libri, riviste ed abbonamenti diversi per il

servizio di polizia amministrativa.

MISSIONE 20 – FONDI E ACCANTONAMENTI

 

Programma 1 – Fondo di Riserva

Inserite le risorse nel rispetto dei vincoli e dei limiti minimi e massimi sanciti dall’articolo 166,

commi 1 e 2bis, del D.Lgs. n. 267/2000.

Programma 2 – Fondo crediti di dubbia esigibilità

Inserite le risorse nel rispetto dei vincoli e delle quantificazioni sancite dal D.Lgs. n. 118/2011

relativamente alla costituzione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità.

Programma 3 – Altri Fondi

Inserite le risorse per i futuri miglioramenti contrattuali.
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MISSIONE 60 – ANTICIPAZIONE DI TESORERIA

 

Programma 1 – Restituzione anticipazione di tesoreria

Risorse per copertura degli eventuali interessi derivanti da anticipazione di tesoreria nel caso

di carenze di cassa.

Previste anche le risorse (ipotetiche) per la registrazione contabile dell’eventuale

anticipazione di tesoreria (medesimo importo nella parte entrata).

MISSIONE 99 – SERVIZI PER CONTO TERZI

 

Programma 1 – Servizi per conto terzi e Partite di giro

Inserite tutte le voci di spesa (con pari corrispondenza in entrata) allocabili in base alle nuove

disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione contabile.

SERVIZIO CED

L'amministrazione del sistema informatico dell'Ente viene garantita in duplice modalità:

tramite personale interno ed assistenza esterna. Il personale interno, in carico all'Unione, opera

trasversalmente a tutti i settori di attività dell'Ente e la materia interessa i bilanci dei Comuni e

dell'Unione. Nel Bilancio dei Comuni sono allocate le risorse relative ai consumi fonia e dati, sia fissi

che mobili, ed eventuali investimenti di rete; nel bilancio dell'Unione sono invece allocate le risorse

per manutenzioni ordinarie, assistenza software ed hardware, oneri per incarichi esterni, relativi in

particolare alla sicurezza informatica.

Per la funzionalità degli uffici, l'attività dell'unità interna assegnata al CED è quotidiana e

costante; oltre agli interventi diretti, necessita mantenere continui contatti con le software house

fornitrici dei vari gestionali in dotazione agli uffici. Il buon funzionamento del sistema informatico è

imprescindibile per la generale attività di tutti gli uffici e richiede continui aggiornamenti ed

implementazioni.

La gestione informatica assume sempre maggiore e fondamentale importanza per l'operatività

dell'Ente in conformità alle norme sulla digitalizzazione che rendono imprescindibile la dotazione di

un sistema informativo efficiente ed aggiornato. Particolare è stato lo sforzo nel 2020, 2021 e 2022

per l’implementazione del lavoro agile, per garantire la sicurezza della rete, per il nuovo cablaggio

della sede dell'Unione e per il miglioramento della trasmissione dati mediante l’attivazione di una

nuova linea a ciò dedicata.

Si segnala che i due Enti afferenti all’Unione del Conselvano sono impegnati nell’attuazione

della digitalizzazione prevista dal P.N.R.R., nei vari avvisi pubblici gestiti attraverso il portale PA
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digitale 2026. In particolare, attualmente, sono in fase di contrattualizzazione l’Avviso Investimento

1.2 “Abilitazione al Cloud per le PA Locali” Comuni e l’Avviso Misura 1.4.3 "Adozione app IO" Comuni.

SETTORE VIGILANZA E CONTROLLO DEL TERRITORIO

Le attività espletate dal Comando di Polizia Locale, investono una pluralità di ambiti e

normative, garantendo il funzionamento del servizio di Polizia Locale sul territorio e quindi la

sicurezza urbana. Dal punto di vista Amministrativo l’organizzazione delle attività della Polizia locale

è riconducibile alla convenzione in atto con il Comune di Cartura. Lo strumento regolativo troverà

tuttavia scadenza il 31 marzo 2023, prefigurando nuove scelte che l’Amministrazione dell’Unione sta

analizzando in riferimento all’attività programmata nelle annualità 2023-2025

 

MISSIONE 3 - ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA

 

Programma 1 - Polizia Locale e Amministrativa

COMUNI DI CONSELVE E TERRASSA PADOVANA

La gestione del Programma è stata totalmente trasferita all’Unione dei Comuni del Conselvano,

anche per quanto attiene l'allocazione in bilancio delle entrate da sanzioni per violazioni delle

norme del CDS.

La fisionomia territoriale dei due centri dell’Unione e la loro ubicazione geografica, determina

conseguenze diverse dal punto di vista dalla riscossione dei proventi per la violazione del codice

della strada. Com’è noto, l’articolo 208 e l’art. 142 del D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, disciplinano il

riparto e la destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative pecuniarie derivanti da

violazioni alla normativa del Codice della Strada, stabilendone la destinazione per attività ed

investimenti nell’ambito della prevenzione e sicurezza stradale. L’Unione con deliberazione assunta

nel febbraio del 2023 ha provveduto alla ripartizione dei proventi quantificati a Conselve,

rispettivamente in € 60.000 e 5.000 per le sanzioni di cui all’art. 208 e 142 del Cds mentre a Terrassa

la diversa tipologia delle sanzioni prevede introiti per 2.000 euro complessivi.

           Le azioni finalizzate alla maggiore sicurezza stradale e alla prevenzione di sinistri,

troveranno per il territorio dell’Unione specifica attuazione attraverso:

-     Il miglioramento della rete della video sorveglianza, impostata ed implementata

dall’accesso a specifici contributi regionali;

-     L’impiego di strumenti elettronici di controllo, come il telelaser ed i rilevatori elettronici

delle targhe dei mezzi che transitano senza titolo nelle zone a traffico limitato;
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-     Nel potenziamento del ponte radio e nell’acquisto di strumentazione diversa per rendere

efficacie il controllo.

Dal punto di vista amministrativo, l’attività di polizia locale prevede di dare continuità al

significativo numero di controlli ed attività ispettiva, su vari fronti dell’ambito amministrativo, quali

il controllo delle attività di abuso edilizio, il monitoraggi delle attività commerciali in sede fissa o

pubblica, il procedimento per l’ospitalità a cittadini non residenti, la concessione del contrassegno

che abilita i mezzi dei cittadini invalidi alla sosta e circolazione, oltre che l’attività a supporto della

notificazione e controllo delle dichiarazioni di residenza. 

E’ prevista inoltre la continuità del sevizio di attraversamento stradale davanti alle sedi

scolastiche, assicurato dai cosiddetti “nonni vigili” e coordinato dalla Polizia locale.

 

MISSIONE 11 – SOCCORSO CIVILE

 

Programma 1 – Sistema di Protezione Civile

L'attività di protezione civile è esercitata in stretta connessione e collaborazione con il

Comando di Polizia Locale.

SETTORE LAVORI PUBBLICI

I settori tecnici hanno acquisito, a seguito dell'adesione all'Unione dei Comuni del Conselvano,

le competenze relative alla ordinaria manutenzione degli immobili con esclusione della realizzazione

di opere pubbliche, ossia quanto inerente le spese di investimento.

L'attività si sviluppa in un vasto ambito di cura e manutenzione ordinaria del patrimonio di

immobili e delle aree esterne dei Comuni di Conselve e Terrassa Padovana e nella manutenzione

degli automezzi. 
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Obiettivi finanziari per missione

Vengono ora riportati gli stanziamenti previsti per il triennio per ciascuna missione e

programma.
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Parte corrente per missione

Missione Descrizione Previsioni

definitive

eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 2.269.936,39 1.771.493,00 0,00 1.728.978,00 0,00 1.727.008,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 313.276,00 298.460,00 0,00 298.420,00 0,00 298.390,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 405.384,61 422.770,00 0,00 424.180,00 0,00 424.680,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

339.401,63 314.306,00 0,00 314.136,00 0,00 313.836,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 157.021,00 137.271,00 0,00 131.021,00 0,00 133.021,00 0,00

7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 124.115,00 132.800,00 0,00 121.700,00 0,00 121.500,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

175.421,00 154.959,00 0,00 154.359,00 0,00 154.359,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 236.305,30 252.716,00 0,00 200.690,00 0,00 200.690,00 0,00

11 Soccorso civile 7.680,00 7.830,00 0,00 7.330,00 0,00 7.330,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.292.655,35 1.194.363,00 0,00 1.187.207,00 0,00 1.187.583,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 196.333,80 195.620,00 0,00 192.400,00 0,00 192.400,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 62.164,33 62.825,75 0,00 62.963,53 0,00 62.963,53 0,00
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60 Anticipazioni finanziarie 500,00 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 5.580.194,41 4.945.513,75 0,00 4.823.484,53 0,00 4.823.860,53 0,00

Tabella 11: Parte corrente per missione
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Parte capitale per missione

Missione Descrizione Previsioni

definitive

eser.precedente

2023 2024 2025

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

Previsioni Di cui Fondo

pluriennale

vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e di gestione 8.000,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00 5.000,00 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 9.375,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività 
culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e tempo libero 9.995,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 105.001,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

11 Soccorso civile 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 132.371,00 12.500,00 0,00 12.500,00 0,00 12.500,00 0,00

Tabella 12: Parte capitale per missione
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Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici,

personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un

programma triennale e ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa

del DUP. 

Come già detto la funzione relativa alle opere pubbliche non è stata trasferita dai Comuni

all'Unione dei Comuni del Conselvano e rimane nella titolarità dei bilanci comunali.

Rimangono altresì in carico ai Comuni le singole proprietà e di conseguenza anche la

programmazione di eventuali alienazioni o valorizzazioni del patrimonio. 
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Programmazione del fabbisogno di personale

La programmazione triennale del fabbisogno di personale, sancita dall’art. 39) della L. 449/1997, nelle finalità definite dagli art. 89) e 91) del D.

lgs  267/2000, è funzionale alla “predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale (…) anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti e

alla definizione dei nuovi profili professionali individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all’insieme di conoscenze, competenze

e capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione e relative anche a

strumenti e tecniche di progettazione e partecipazione a bandi nazionali ed europei, nonché alla gestione dei relativi finanziamenti.”

La necessità di assicurare, da un lato professionalità adeguate all’accesso e alla gestione delle risorse finanziarie connesse alle progettualità del

PNRR ed altre fonti di finanziamento, e dall’altro di assicurare funzionalità ed efficienza ad una macchina amministrativa, in assenza di personale in

soprannumero e che conta alla data del 31.12.2022 n 46 unità, di cui 44 in servizio, va necessariamente commisurata con le disposizioni normative che

non rendono applicabile per le Unioni il Decreto n. 34/2019, ma l’art. 1 comma 229 della L. 208/2015.  

Tale norma contempla la possibilità per tali Enti di procedere al reclutamento di personale contratto a tempo indeterminato nei limiti del 100%

delle spesa relativa al personale di ruolo cessato nell’anno precedente, con la possibilità, in aggiunta, di ottenere la cessione delle capacità assunzionali

dei singoli comuni associati prevista dall’art. 32 comma 5 del TUEL

Tale situazione espone l’Unione a palesi criticità di fronte alla necessità di colmare un saldo negativo di 10 unità, dato che la possibilità di non

erodere la capacità assunzionale dell’Ente è consentita unicamente da mobilità in entrata da Enti che applicano i medesimi limiti di spesa. 

Nell’ambito sia dei vincoli assunzionali che dei vincoli finanziari che impongono ai comuni associati di fare riferimento ai limiti di spesa alla media

del triennio 2011-2013 e alla spesa sostenuta nell’anno 2008 (art. 1 commi 557 e 562 D. legisl. 296/2006), l’Unione intende  procedere alla sostituzione

di tutto il personale cessato o che cesserà dal servizio nel triennio per collocamento a riposo, trasferimento per mobilità volontaria presso altri enti o

per altre cause, mediante le procedure ordinarie di reclutamento secondo quanto previsto dal D.Lgs 165/2001 all’art. 30 (passaggio diretto tra

amministrazioni diverse) e all’art. 35 (concorso pubblico o altra procedura selettiva) anche utilizzando graduatorie valide di altri enti. 
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Nell’ambito della formazione del PIAO, da adottare entro 30 giorni dal termine di approvazione del bilancio di previsione (art. 6 D.L. 80/2021)

andranno quindi individuati gli strumenti e gli obiettivi sia del reclutamento delle nuove risorse che della valorizzazione di quelle interne.

Tendo conto anche della necessità di orientare la dotazione organica a criteri di dinamismo e flessibilità, rendendone possibile la modifica a fronte

delle necessità imposte da nuovi assetti organizzativi, è volontà dell’Amministrazione fronteggiare eventuali esigenze straordinarie e temporanee degli

Uffici, facendo riferimento alla normativa del lavoro flessibile, cosi come ad eventuali incarichi a sensi dell’art. 110 comma 1° D. legisl. 267/2000,

entro il limite massimo di spesa consentito. 

L’Amministrazione dell’Unione inoltre intende dare compimento alle procedure iniziate nell’anno 2022, riguardanti l’assunzione del personale

rientrante nell’ambito delle cosiddette “categorie protette” di cui alla L. 68/1999 oltre che di altre figure professionali per le quali l’iter di

reclutamento è già stato ultimato.

La programmazione triennale del fabbisogno di personale, sancita dall’art. 39) della L. 449/1997, nelle finalità definite dagli art. 89) e 91) del D.

lgs  267/2000, è funzionale alla “predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale (…) anche con riferimento a fabbisogni prioritari o emergenti e

alla definizione dei nuovi profili professionali individuati dalla contrattazione collettiva, con particolare riguardo all’insieme di conoscenze, competenze

e capacità del personale da assumere anche per sostenere la transizione digitale ed ecologica della pubblica amministrazione e relative anche a

strumenti e tecniche di progettazione e partecipazione a bandi nazionali ed europei, nonché alla gestione dei relativi finanziamenti.”

La necessità di assicurare, da un lato professionalità adeguate all’accesso e alla gestione delle risorse finanziarie connesse alle progettualità del

PNRR ed altre fonti di finanziamento, e dall’altro di assicurare funzionalità ed efficienza ad una macchina amministrativa, in assenza di personale in

soprannumero e che conta alla data del 31.12.2022 n 46 unità, di cui 44 in servizio, va necessariamente commisurata con le disposizioni normative che

non rendono applicabile per le Unioni il Decreto n. 34/2019, ma l’art. 1 comma 229 della L. 208/2015.  

In questa sede occorre procedere nella quantificazione delle risorse da stanziare in bilancio, compatibilmente con la capacità assunzionale

calcolata nella scheda allegata “Calcolo capacità assunzionale Unione dei Comuni del Conselvano” - allegato c).

Il citato art. 1, comma 229, L. n.208/2015, come già prima l'art. 1, comma 562, della L. n. 296/2006, prevede la possibilità per le Unioni di

procedere all'assunzione di personale nel limite delle cessazioni di rapporti di lavoro a tempo indeterminato complessivamente intervenute nel
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precedente anno (garantendo il turn-over al 100% delle cessazioni, anche di quelle verificatesi dopo il 2006 - delibera Sezioni Riunite n. 52/2010),

purchè entro il limite della spesa per il personale sostenuta nell'anno 2008.

Il limite della spesa sostenuta dai due Comuni facenti attualmente parte dell’Unione per il personale, con riferimento alle disposizioni contenute

nell’art. 1, commi 557 e 562 legge n. 296/2006 e più precisamente alla media del triennio 2011-2013, è:

−      per il Comune di Conselve

(1.449.106,82+1.427.104,43+1.415.800,94)/3=                               € 1.430.670,73

−      per il Comune di Terrassa P. 

(346.815,72+399.891,38+376.589,42)/3=                                       €            374.432,17

corrispondente all'importo complessivo di                                                    € 1.805.102,90

 

mentre, con riferimento alla spesa sostenuta nell’anno 2008, di cui all’art. 1, comma 562, della L. 296/2006, il limite è costituito dalla somma della 

spesa sostenuta in tale anno:

dal Comune di Conselve                                                                               €    1.440.563,19

dal Comune di Terrassa P.                                                                            €        423.896,10

corrispondente ad un totale di                                                                   €  1.864.459,29 

 

La spesa per il personale a tempo determinato sostenuta nell'anno 2009 è pari 

−      per il Comune di Conselve                                                               €        95.323,38

−      per il Comune di Terrassa P.                                                             €                      20.519,35

−      corrispondente ad un totale di                                                       €    115.842,73 
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La dotazione di spesa potenziale dell’Ente, intesa come personale in servizio alla data del 31/12/2022 comprensiva della capacità assunzionale 

prevista per gli anni 2023 – 2024 e 2025, è costituita da complessive n. 48 unità, inquadrate nelle seguenti categorie: 

−      n. 10 dipendenti appartenenti alla categoria B (includente le categorie di ingresso B1 e B3);

−      n. 28 dipendenti appartenenti alla categoria C;

−      n. 10 dipendenti appartenenti alla categoria D (includente le categorie di ingresso D1 e D3).

L'Unione, nel rispetto dei limiti di cui sopra, intende procedere nel prossimo triennio con la sostituzione di tutto il personale trasferito o cessato

e/o che sarà trasferito o cesserà nel triennio di riferimento, ricorrendo a seconda del posto da ricoprire, ad una qualsiasi delle modalità previste dalla

normativa vigente al momento dell’espletamento della procedura, che assicurino la copertura del posto, con la precisazione che le assunzioni,

comprese quelle di cui all'art. 110 del TUEL 267/2000, dovranno essere sempre precedute dal tentativo di mobilità obbligatoria ex art. 34 bis del D.Lgs.

165/2001.

L'Unione intende altresì procedere ad eventuali assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, queste ultime nel rispetto della

normativa vigente in tema di lavoro flessibile (in primis, dell’art. 9, comma 28, D.L. n. 78/2010, nonché dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001 e s.m.i.) nel

limite massimo di € 115.842,73 nonché di eventuali incarichi ai sensi dell’art. 110, 1° comma TUEL, nonché alla sostituzione di eventuali mobilità di

cui all’art. 30 comma 1 D. Lgs. n. 165/2001 nel rispetto della vigente normativa e del limite della spesa per il personale; 

L’Amministrazione dell’Unione inoltre intende dare compimento alle procedure iniziate nell’anno 2022, riguardanti l’assunzione del personale

rientrante nell’ambito delle cosiddette “categorie protette” di cui alla L. 68/1999 oltre che di altre figure professionali per le quali l’iter di

reclutamento è già stato ultimato.

Nell’ambito della formazione del PIAO, da adottare entro 30 giorni dal termine di approvazione del bilancio di previsione (art. 6 D.L. 80/2021)

andranno quindi individuati gli strumenti e gli obiettivi sia del reclutamento delle nuove risorse che della valorizzazione di quelle interne.
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